Bilancio 1908-909. 
L’ENTRATA 


E inscritto all'ordine dei giorno della Camera 
per la tornata d'oggi, se lo svolgimento delle in- 
terpellanze ne lasciera tempo, il bilancio dell’en- 
irata, relatore l'on. Giovanelli. 

La previsione dell’enfrata reale ammonta a Lire 

061.801.168; cifra, la quale supeta di Lire 
130,072,473 la prima previsione dell’esercizio, che 
finisce, ed è inferiore di L. 94,141,189 alla pre 
visione rettifieata con la legge-di assestamento. 

La spesa complessiva registrata nei singoli bi- 
ianci ammontando a L. 2018,187,410 rimane la 
previsione di un avanzo di L. 43.613.757, che si 

Mure di fatto, nei_ riguardi della competenza 

18-09, a L. 26,132757, essendo l’entrata reale 
aumentata di L.17,481,000, che rappresentano un 
prelevamento dall’avanzo dell'esercizio 1905-906, 
il quale non si ripeterà negli anni avvenire, 

* Questa cifra — osserva giustamente la rela- 
zione — comunque ridotta in confronto delle pre- 
visioni dell'ultimo esercizio, è una riprova della 
solidità della finanza pubblica ». 

In un periodo di tempo non lungo si è potuto 
debellare il disavanzo e consolidare il bilancio 
felio Stato con risultanze attive, non ostante le 
riduzioni delle imposte sui consumi dei farinacei, 
del petrolio, delle tasse sui terreni per effetto del 
ouovo catasto e di talune tasse sugli affari. 

Fu possibile, inoltre, concedere sgravi di im- 
poste sui terreni e sui fabbricati a molte Pro- 
vincie del Regno; assumere a carico dello Stato 
spese lasciate per lunghi soni a carico delle Pro- 
vincie e dei Comuni e provvedere alle conse- 
guenze disastrose dei terremoti, delle eruzioni 
vulcaniche e delle piene dei fiumi. 

« Questa cifra è la dimostrazione - continua 
la relazione - che per mantenere il bilancio dello 
Stato non solo in pareggio, ma con eccedenza 
di entrate sulle spese non occorrono inaspri- 
menti di tasse esistenti od imposizioni di nuovi 

ta conservare la posizione finan- 
ziaria conquistata, quando si procuri da tutti ci 
loro, cui ne spetta l'obbligo, di secondare.to svi 
luppo delle energie del nostro popolo in ogni 
ramo di commercio ed industria ». 


I prodotti delle ferrovie, che la iegge di asse- 
stamento del bilancio 1907-908 registra in lire 
18.054.440, sono previsti, per l'esercizio prossimo, 
in sole L. 47.559.684, vale a dire con una dimi- 
nuzione di mezzo milione, che il relatore rico- 
nosce giustificata dal futto, sul quale sono con- 
cordi tutte le opinioni, che l'aumento dei proventi 
del traffico è superato dali’ aumento delle spese 
L'osservazione, che pur troppo risponde rigo- 
rosamente alla verità, meritava, sembri 
li essere illustrata dal relatore, il quale 
potuto indagare dove si annidì il tarlo roditore 
del hilancio ferroviario e con quali mezzi Jo si 
possa distruggere. Imperocchè l'on. relatore con- 
verra con questa, la quale è opinione generale, 
che occorre assolutamente porre un freno al co: 
stante accrescimento delle spese ferroviarie, se 
vuolsi davvero starne l'azienda e liberare .l 
bilincio dalla maggiore delle alee, che possono 
comprometterne quella invidiataci solidità, alla 
quale, a buon diritto, inneggia il relatore. 


1 proventi doganali, che rappresentano, causa 
# grano, una incognita dell'entrata, sono pre- 
visti dalla Giunta del bilancio in 290 milioni. 

Il Ministero aveva elevato la previsione a 295 
milioni, ma la Giuota diminuì di sette milioni il 
provento presunto del grano ed aumentò di uno 
rispettivamente, i proventi dello zucchero e del 
petrolio, riducendo così la previsione complessi- 
va di 5 milioni. 

Le dogane, nell'esercizio, che sta per finire, da- 
ranno tra i 273 ed i 274 miltoni ai quali il gra- 
no ha contribuito con 33 milioni in cifra tonda; 
di guisa che il gettito delle altre voci registra 
20 milioni 

Se dai 290, che si portano în entrata per l'e- 
sercizio prossimo, si  tuigono i milioni del 
grano, ne restano 237 per le altre voci ; cifra lar- 
gamente giustificata dalle risultanze accertate del» 
‘esercizio in coi 

Le liete previsioni del raccolto, che si sta ma- 
turando, forse non giustificano egualmente la 
previsione di 53 milioni per il grano. Ma, se gli 
accertamenti dimostreranno che la. previsione è 
ancora eccessiva, non saremo noi a dolercene, e- 
sclama il relatore, perchè « ogni milione di mi- 
nor prodotto e, quindi, di minore entrata per il 
fisco si risolve in un minore esodo di tre 0 quat- 
ro milioni dal nostro paese all’estero, per la 
provvista del grano che è necessario per l'ali- 
mentazione del nostro popolo e per le industrie, 

he esportano prodotti fabbricati con farine di 

ereali, ai quali si concede il rimborso del dazio 

entrata ». 

“atta questa unica riserva, le previsioni di tutti 
gli altri cespiti dell’entratà sono contenute în 
queila misura prudenziale, che è diventata norma 
costante del bilancio italiano e che ha lasciato 
iu passato — ed è lecito ritenere che lascierà 
inchè in avvenire — margine a notevoli eccedenze 
sulle previsioni bilanciate. 

l sono queste eccedenze che hanno comsan- 
tito alia finanza, senza indebolimento del bilan- 
io, di diminuire imposte od accrescere spese per 
oltre 230 milioni nel giro di un solo quinquennio. 

Nessun fondato motivo si può avere, pertanto, 
di ritorno ail’epoca triste dei disavanzi; non per- 
ciò cessa l'obbligo nel Governo e nel Parlamento 
della massima cautela e del massimo rigore nel 
concedere nuove spese non indispensabili e nel 
contenere le necessarie in quei giusti limiti, che 
la capacita di un bilancio forlemente equilibrato 
può determinare. 

Non è possibile che una legislatura, la quale 


Conversazioni letterarie, 


Ciro Trabalza: Storia della grammatica italia 
na, Milano, Ulrico Hoepli {un vol. in 8° di 
567 pag.). 

Orazio Grandi: Fior di monte, Novelle muove, 
Torino, Società Tipografica Editrice Nazionale, 
1908. 


Nell' introduzione al Panciatantra, il sapiente 
indiano Vishnugarman, invitato a indicare il mo- 
du più spiccio e più conveniente per istruire e 
educare la gioventù, ci spaventa subito col direi 
che la sola grammatica richiede dodici anni di 
tempo per essere bene appresa, tanto il sno studio 
ue è lungo e complicato, e finisce per conchiu- 
dere che se ne può fare anche a meno, e racco- 
manda, in vece, mezzi più pratici per acqui 
stare le conoscenze più necessurie ali’ nso della 
vita. Nella storia della pedagogia, nou so, se al- 
cuno abbia mai ricordato il saggio Vishnucar- 
man; Ars longa vita brevis esclamava, prima del 
Wagner del Fast di Goethe, il buon precettore, 
îorse giainico, primo probabile rimaneggiatore 
sel materiale novellistico, che distribuito in ein- 
que libri, dai cinque libri ne’ quali esso, fn di- 
Viso, ha preso nome, 

Ora. che cosa peuserebbe, se risorgesse, il buon 
Vishnucarman, vedendo eome un italiano del se- 
colo ventesimo si è preso la ‘briga di serivere 
tutto un librone per farci la storia della sola 
grammatica italiana, e come uno dei nostri pri- 
mi editori gli abbia fatto l'onore di nna nobile 


* + Centesimi 5 în | 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


raccolse dalla precedente il pubblico . erario in 
condizioni di invidiata floridezza, non senta il 
dovere di restituirla nelle medesime condizioni 
alla futura. 

E con questo voto, che rispecchia il sentimento 
della pubblica opinione e risponde. al pensiero 
del Governo, chiude la diligente e sobria rela- 
zione dell'on. Giovanelli. 


(S) Brnenos-Ayres, 21 — Le dimissioni del 
Ministro degli esteri, Zeballos, sono ufficiali. 

E’ quasi certo che egli sarà sostitnito da De la 
Plata. 

© (S) Buenos Ayres, 21. Zeballos spiega lo 
ragioni delle sne dimissioni in una lungw rela- 
zione che è stata consegnata al Presidente Alcorta. 

Zeballos dichiara che entrando nel Ministero ha 
lavorato alla realizzazione di un piano acenrata- 
mente elnborato di polities internazionale, nilo 
scopo di assicurare la concordia tra le nazioni 
sui-americane e garantire alla Repnbblica Argen- 
tina la ferma amicizia di intti i paesi e partico- 
larmente di quelli più vicini. 

© (Sì) Lilla, 21. Enrico Senlfort, radicale, è 
stato eletto senatore con 1548 voti contro Delory, 
socialista nnificato che ne ha avnti 345. 

Si trattava di sostituire Evrard, dimissionario, 

(Sì Londra, 21 — Nell’elezione legislati 
la circoscrizione di Pudny, nello Yorkshire, è 
eletto il candidato unionista, con nna maggioran- 
2a di 118 voti snl sno competitore liberale. 

Nella precedente elezione il candidato liberale 
aveva ottenuto nua maggioranza di 3502 voti. 

©@)S} Madrid, 21. E° giuato l'ammiraglio 
Philibert proveniente dal Maroeco. 

Nel pomeriggio snrà riceraio dal Ministro de- 
gli Esteri. 

O (S) Vie 21. Gli studenti tedeschi-na- 
zionali hanno deciso di cessare domani dell’aste- 
nersi dalle lezioni. 

RUSSIA E PERSIA 9 


(S) Pietroburgo, 21 — I giornali conserva- 
tori e moderati contrariamente a quanto consigliane 
la «Novoje Wremia» ed i giornali iudipendenti, si 
pronunziano in favore di un intervento attivo ed 
energico uegli affari persiani, perchè gli interes- 
si della Russia iu Persia sembrano troppo impor: 
tanti perchè il Governo lasci gli avvenimenti sè- 
guire il loro corso, ciò che sarebbe e 
te contro lo spirito della politica rossa în Persia, 

Il « Golos Pravdi », organo della maggioran= 
za degli Ottobristi della Duma, esorta. il Gover- 
no a non seguire l'esempio dell’ Inghilterra che 
vorrebbe vedere il trionfo dell'avversario dello 
Scià attuale e cioè di sno zio Ill Es Sultaneh che 
è russofobo e vecchio amico dell'Inghilterra. 

I rappresentauti del commercio e dell'industria 
chiedono al Governo l’invio nei porti persiani di 
navi da ti sssieurare la protezione dei 
beni e degli interessi dei numerosi mercanti rns- 
xi che vi risiedono. 

Una torpediuiera è stata inviata nel porto di 
Ezeli ; altre navi sarauno probabilmente inviate 
negli altri porti. 

—_——@e 


L'IMPERATORE GUGLIELMO. 


ll ritratto che ne fa un francese. 

Parigi, 21. — L'Opision pubblica nn articolo 
di Leopold Pabilluud, il quale narra di avere nel 
giugno del 1907 a Kiel passato alenni giorni presso 
l'Imperatore Guglielmo,.in.nn., momento critico 
delle relazioni frunco-tedesche. 

Pabilland fa il ritratto del Kaiser, di cui rileva 
la franchezza semplice e sana. Ricorda in segnito 
l’idea mudre di Guglielmo quella cioè. della sna 
missione ani destini della Germania, missione, af- 
ferma lo scrittore, che l'Imperatore concepisce e- 
sclusivamente in modo pacifico e non. preparando 
la guerra che per evitaria, perchè la proclama il 
peggiore dei mali. 

Sviluppaudo iu pari tempo la prosperità mate- 
riale, intellettuale della Germania, l'Imperatore si 
sforza di mantenerle la sua posizione mondiale. 
Con animazione egli ha dichiarato che non vuole 
la guerra, a condizione che altri non ve lo co- 
stringesse, ma si batterebbe soltanto se Si minne- 
ciassero l’onore e la vita della Germaria con una 
coalizione enropea. 

Esaminando particolarbiente la Francia, l’Impe- 
ratore constatava che essa nou vnole la reranche 
perchè non la prepara. Essa vuole la pace. Par- 
lanio dell’ami la Franeta e la 
Germania, disse che la Francia © la Germania, 
definitivamente d’accordo, trascinerebbero nella 
loro amicizia l'Austria, l’Italia e la Spagna, Ohi 
dunque allora può pensare alla guerra ? 

Tu quanto all'Alsazia, In civiltà encopea che 
può trionfare soltanto coll’ccordo delle dne Na- 
zioni, vale bene il sucrificio del sentimento, se 
non dell’amor proprio. Il trattato di Francoforte 
è nn fatto acquisito, 

La Francia, concinde, rnole essa guardare al- 
l'avvenire ? 


I discorso Pichon in Germinia. 


(8) Berlino, 21 — Alcuni giornali commen- 
tano le dichiarazioni fatte dal Ministro degli e- 
steri, Pichon, alla Camera francese, 

La « Vossische Zeitung » di che il punto 
senziale del discorso di Pichon è nella dichia: 
zione che la fine dell’accupazione del territorio 
marocchino da parte delle trnppe francesi riruane 
riservata ad nu momento ulteriore, 

Così — serive il giornale — dipende dal buon 
volere del Governo francese il determinare que- 
sto momento, 

La « Gazzetia Gella Borsa > e la « German 


e di Jauràs, di- 
sia senza impor- 
che fauno sempre 
i olla Germania, 


accenzando alle ‘parole di | 
cono di credere che T' 
tanza, ma rilevano l’impi 
alla Camera faxncese lo all 

Il + Berliner Tagebini 
zioni date al geu. D’Amald 
conformi allo spirito dell 
dice che esse sono inco 
eventualità di un cambia 
rocco. 


di Algesiras; ma 
ciron la prossima 
snl trono del Ma- 


DA PARIGI 


(Ponogramma della notte). 


22, ore.2,15. — Mac Le: 

è stato prigioniero di Raisuli per lun- 
ghi mesi, è giunto a Londra ove ha bisogno di 
consultare alcuni medici specialisti. E’ stato in- 
terrogato dai giornalisti inglesi sulla situazione 
attuale al Marocco. 

Sostanzialment= egli ix dettu che il Marocco è 
uno dei paesi più interessanti «del mondo, e che 
malgrado il periodo di disordini che sta attra- 
versando, ba per se l’avvenire, se la politica del- 
l’attuale Sultano sarà conseryîta e se il Marocco 
raggiungera un largo sviluppo commerciale spie- 
gando tutte Je sue grandì risorse. È 

Mac Lean ha fede nel trionto finale di Abd EI 
Aziz, le cui truppe sono ora bene istruite e re- 
golarmente pagate, mentre il Pretendente è alla 
testa di masse disorganizzate che nor vogliono 
combattere. E' questione di tempo, eglî ha detto, 
ma non passeranno molti mesi che il Sultano a- 
vra riconquistato il suo prestigio in tutte le parti 
dell'Impero, e ciò è da avgurarsi perchè Muley 
Afid è ostile ai cristinni e ha sovente manifesta- 
to l'intenzione di volerli espellere dal paese. 

Muley Atid ha nenuistato la popolarità  pro- 
mettendo di cacciare i francesi dal Marocco, e 
quando i suoi partigiani vedranno che non può 
mantenere la promessa, lo abbandonerano. 


— Da Berlino: Fra poco sarà inaugurata a Te- 


heran la. Banca Germanica.d: ‘con. un. ca- 
pilale dl 5 taMonie ai maree sottoscrti per 2 
milioni in Persia e per 3 în Germania. 


Pariamenti esteri. 


LA DIETA PRUSSIANA. 


Berlino, 21. — La nuova Dieta, che si riu- 
nirà tra pochi giorni, si limiterà a comporre il 
proprio ufficio di presidenza, rinviando i Invori 
all’ottobre, 

Nel 1903 furono eletti presidente il conservato» 
re Kroecher, e vice-presidenti il clericat?e Porsch 
(primo) ed il nazionale-liberale Kranse (secondo). 

Quando del 1907 avvenne la rottura tra Go- 
verno e Centro, il quale fu escluso dali’nfficio di 
presidenza del Reichstag, si credeva che il v. pre 
sidente clericale della. Dieta,- Porsch, si sarebbe 
dimesso; ma egli, invece, rittase al suo posto ed 
ogui decisione fn rinviata n dopo le elezioni ge- 
nerali. 

E' atteso con interessamento l'atteggiamento che 
il Centro prenderà nell’ora presente. 

Accetterà la rielezione del Porsch, che è, del 
resto, sicura al pari di quella dei suoi co)leghi 
Kroecher e Krause, o per accentuare il sno pas- 
saggio all’opposizione rifiuierà il Centro di par- 
tecipare alla presidenza ? 

Ecco l'unico punto incerto. 

E' evileute che, tale decisone non sarà senza 
influenza sulla situzzione.getierale politica, 


NEL MAROCCO. 


(S) Parigi, 21 — L’« Echo de Paris » ha 
du Fez: 

Il Caid Cheraldi ha abbandonato Abd El Aziz 
ed ha lasciato Rabrt con nn centinaio di ca- 
valieri, 

Il Caid Anin, che.si trorava a Marrakesch, è 
stato incarcerato, avendo Muley Afià appreso che 
la sua iribù vicino a Marrakesch avera proclama. 
to Abd El Aziz. 

Il nuovo regime non ispira grande fiducia, tan- 
to che non si presentano concorrenti per il mo- 
nopolio dei,tabacchi. 


{(S) Tangeri, 21 — Notizie da Fez in data del 
16 corr. dicoro che Abr El Nalek, comandante 
della Mahalla di El Ksar, è arrivato incatenato e 
sarà inviato a Marrukesch. 

© (Sì Parigi, 21 — Un telegramma del ge- 
nerale D'Amade, datato da Casablanca 20 giugno, 
annuncia che le ri ognizioni partite da Settat è 
da Ber Rechid si sono spinte nella direzione de- 
gli Azewnr. 

La ricognizione partita da Ber Rechid xi è a- 
vanzata attraverso i territori degli Etnka e dei 
Chiadma fino a Sidi Beatma e a Dar Ulnd a 17 
chilometri dagli Azemur. 

L'accoglienza avuta dalle trappe è si 
que ottima. 

La squadra spagnuo! 

® (Sì) Parigi. 21. Tl Temps ha du Madrid: 
Dispacci da fonte spaganola dicono che il coman- 
dante dell’iscroriatore « Carlos V » ha fatto visita 
al governatore di Larrache per juformarlo che sbar- 
cherà trnppe nel caso in cni avvenissero disor- 
dini che mettesserà in pericolo la vita degli En- 
ropei. 

© (Sì Madrid, 21, Si ha da Cadice, L'inero- 
ciatore <'rancesa de las Asturias © il’ destroyer 
Osaud hanno ricevato ordine di recarsi a Tauger 

Il comandante della squadra, spagnuola ammi- 
raglio Mata, ha autorizzato il comandante dél 
Carlos V a prendere a bordo della sua nare, se 
occorresse, gli enropoi residenti a Larrache. 


Tra serbi e bulgari. 


(S) Belgrado, 21. — ll giornale Polifika dice 
inesatta l'informazione pubblicata dall’ « Agen- 
zia teiegrafica bulgara » intorno a un preteso at- 
tacco contro i villaggi di Sekiritze w di Majnt 
chitohtie da parte di nua banda serbu ed espoi 
per notizie ricevute da Prilep, i fatti come sono 
in uppresso 


Il cadavere della guardia fu trasporiato a Pri- 
lep per esservi tamulato. La cerimonia funebre fn 
causa di nn conflitto tra due frazioni della orga- 
nizzazione bulgara che. sono rivali.e cioè quella 
del terrorismo © l’altra del partito autonomo, Ven- 
ne neciso nn maestro di scuola bulgaro accnsato 
di abuso di fiància e di approprinzione di dena- 
ro appartenente al Comitato bulgaro. 

Rimasero pure uccisi nn nomo di Prilep ed nna 
donna. 

Una pattaglia rnrna ebbe ordine di circondare 
il villaggio di Sokiritze perchè si diceva vi fos- 
se nascosta una banda serba, 

Le ricerche per scoprirla durarono tre giorni 
ma senza alenn risnitato, 

Tattaria gli abitanti del villaggio venziero mal. 
trattati ed una diecina di essi arrestati e tradotti 
& Prilep ». 

e 

(S) Atene, 21. — L’ « Agenzia di Atene » au- 
nuncia che una banda bulgara a poca distanza da 
Kronssovo ha assassinato Samy, ispettore di po= 
lizia « Monastir, mentre rientrava nella sna sedv 
ed ha ferito anche nn capitan 

Le truppe sono partite per iuseguire la banda 


—_——_—w<">— 


X proventi doganali. 


Nello specchio seguente diano il reddito delle 
dogane sulle importazioni del grano, granturoo, 
zucchero, petrolio e benzina, al 20 giugno 1908. 


Entrate pei diritti doganali e marittimi 


Decadi 1908 Differenza Dal i luglio al 9 


smi 1607 giugno. 


— 1,700,000 1906-907 L,900,390,000 
— 1/800,000 1907-908 > 265,820.00; 


—3,300.000 Diff. — 43,500,000 


Importazione. 


Totale 577 Differenza — 


725 1906-907 tonn. 144.821 
‘839 1907.0908» 69821 


Grantares i.a Tonn. 2,838 


Totale . 5,188 + 2.861 Differenza — 85,500 
Zucchero 1.a Quint. 297 — 759 1906-907 quint. 69,700 
1. classe. 2a >» 888 — 1,188 1907.908 >» © 52.678 
@ 3a > 


Totale —Quint. 635 — 1,687 Differenza — 17064 
retrolto 1a Quint. 13,504 — 2.161 1906-007 quint. 670,501 
x ho: 18,42 + ‘909 1907-08 *. » 841,408 

sa: 


Totale Quint. 27,228 — 1,952 Differenza + 170,507 


() Zucchero di 2. eltere. Nella seconda decade di giugno 
si importarono quilt Zucchero di 2. classe. Dall. 
Taglio al 50 giugno dell’enertizio 1907-9081’ imporiazionis 
ascese a quin contra 68,748 importati nello. stesso 
periodo dell’ onercizio procedente. 

Maggior importazione quintali 14.041. 


Gredito, industria e commercio 


Continuando ‘anche nella settimana scorsa la 
facilità monetaria, la Reichsbank ha ribassato lo 
sconto al 4 per cento. 

Il massimo istituto tedesco non avrebbe deli- 
berato tale dimiuuzione alla vigilia del termine 
semestraie, se non vi fossero sicuri indizi che il 
mercato del denaro in Germania è definitiva- 
mente entrato nello stato normale. 

Che poi l’ abbondanza dello disponibilità possa 

rvarsi, lo si dosume dal fatto che agli Stati 
l'offerta del denaro continua ad essere ab- 
bondante. A New York infatti l’ interesse per i 
prestiti giornalieri è rimasto a 1 1j2 per cento, 
non ostante che non siano cessate le esportazioni 
d’oro ed i ritiri del tesoro dalle Banche nazionali. 

A Londra lo sconto libero si è fermato nella 
sua discesa e chiude a 1348 per cento, ciò ehi 
spiega con la continua offerta di nuovi prestiti 
allo St c: Exchange; tanto più che i cambi del 
contiuenio rimangono assai fermi. 

Tali essendo le disposizioni del mercato mone- 
tario, nelle Borse prevale l’ ottimismo, pure non 
essendovi troppa attività negli affari. Qualche in- 
quietudine sorta a proposito della situazione po- 
litica generale, pare abbia consigliato il riserbo e 
la prudenza. ea 

La irregolarità della Borsa di New York sì è 

percossa sui mercati enropei: così a Parigi la 

tonazione generale si è risentita delle indeci- 
sioni della Rendita francese, dovuto alla que- 
stione del riscatto delle ferrovie Ovest, che si 
discute al Sento. LG 

A Berlino la depressione dei valori industriali 
ha creato nn certo malessere, che il ribasso dello 
sconto ufficiale non ha valso ad eliminare. Infine 
a Londra le nnove emissioni. come si è detto, 
contribuiscono a distogliere il capitale dai titoli, 
che rimaugono stazionari. E però il movimento 


ascendente dei corsi si è fermato pur non accen- 
nando a discendere. 

Sul mercato italiano sì verifica quatvosa di sì- 
mile; però lu fiacchezza della settimana prece- 
dente, durata fino a metà della settimana scorsa, 
ha ceduto e si è avuta infine una. certa attività! 
della quale si sono avvantaggiati i prezzi. Ù 


Morecate ingiene. 
13 Giugno 


a 20 Giagno 
Gensolidate .... 38 8 13116 
Itatinne > sil 20% — | “iothe son" Î 


Banca d'Inghilterra. — NM resoconto set- 
timanale della Banca accusa nu notevole miglio- 
tamento nella sttwezione, dovuto al riflusso di 
merario dalla circotsaione dopo le feste. 

La riserva è quindi aumentata di 1,102,987 st. 
e salita a 28,787,270 st., cifra superiore di 3,228,335 
sterline a quella della settimana corrispondente 
dell'anno scorso. 

In cansn però di un ammento dei depositi la 
proporzione della riserva agli impegni nu 

che di 318 di punto a Si per cento. 
Il tass> di sconto sul mercato libero si è man- 
nto intorno al 3 114 per cento (quello ufficiale 
è a 2 112) per le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. — La situazione eh- 
dumadaria delle Banche consoetato di Now-Yerk 
ni presenta di nuovo più forte. 

La riserva totalo è aumertuta di 1,578,000 sì. 
cà è ora di 75,142.000 st., con una eccedenza di 
10,678.001) st. ani minime legale. 


3 0/0 francese . 
8 0/0 perpetuo 
Italiano . .... 
Spagnnolo .... 
Rendita turca . .. 
Banca di 
18 Gingno 1908 dall'11 Giugno 1908 
Riserra oro .. . | 3,130.440,098 
>» argento 919.179.221 
Portafogli ... 
Anticipazioni . 
Centi correnti . 
Ta. col Tesoro . 
Circolazione . 


IH+ +++ 


Rondita 875 0/0. . 
Rendita 3112 010 . 
Banca d’Italia ... 

> Commere, . 
Oredito Italiano . . 
Fendiario Italinno. 
Banco di Roma .. 


Sicnle . .. .. 
Navigazione . 
Raffinerie .. 
Aceiaierie .. 
Società Veneta 
Acqua Marcia 


Immobiliari . 
Beui Stabili . .. 
Iiaprese fondiarie 
Mibai ....+: 
Metallurgica - 
Ferriere .... 
Ansaldo. ..... 
Zuccheri nuovi. . 
Id. Valsacco 
Montecati 


Carburo Rom: 
Kerka ..... 
Antimonio ..... 
Azoto 
Eletrochimiche. 
Concimi . . 

Cines .. 


Obbligazioni: 


Ferrovie 3 019... 
Ferr. Italiane 4010 
Banca Italia 3.75.010 
©. Risp. Milano 501 
S. Paolo Torino501) 
Cambi 


i, 7 
ARMI ED ARMATI 


dirigibile Zeppelin 

(S) Friedrichshafen, 21 — Zeppelin ha fatto. 
iersera una breve ascensione col suo dirigibile. 

La stabilità dell’asreostato e l'efficacia del ti 
mone si dimostrano ottimi nell’innalzamento, ma 
il timone uon parre adatto per fare evoluzioni; 
cosiechè esso verrà ricostruito e fra 15 giormi si 
potranno fare nuore esperienze. di 
Negli alti posti dell'esercito austriaco; 

Vienna, 21 — L'Imperatore ha nominato il’ 
generale Fiedder, comandante il II Corpo d'ar-} 
mata (Vienna) ispettore generale dell'esercito.’ 

Inolire ha collocato a riposo, a sua domanda, il 
generale Sehwitzec von Bayersheim, finora coman-! 
dante :l VII Corpo d’armata (Temesvar). 

1 comandanti di divisione generali Frank e Ver- 
sbach von Hadamar assumono rispettivamente il! 
comando dei Corpi Il e VII 


come, finalmente, un libro simile, fra il 
muovo tentativo di un volo aereo, e l'urto villa- 
no di una precipitosa vettura automobile, trovi 
ancora stud.osi che lo ricerchino e critiei che lo 
discutano ? 

Chi sarebbesi potnto immaginare, non più di 
trent'anni fa, che, in Italia stessa, fosse possibile 
una storia della sola nostra grammatica ? e che 
ce la desse non già nn pedante noioso, ma-uno 
scrittore garbato, nutrito di buon senso manzo- 
niano, innamorato d'ogni cosa. bella, educatore 
modernissimo e geniale? Le:cose imprevedute, 
quando sono buone, giungono tanto: più care; è 
la sorpresa che ci fa oggi, col. suo'libro, Ciro 
Trabalza è delle più grate. 

La grammatica, come il Trabalza l'ha intesa, e 
come la illustra, non vuole, infanto, più essere 
un’arida e sterile esposizione di nude forme, senza 
concetto e senza sostanza, ma si collega stretta 
mente con la storia dell’arte e della letteratura, 
viene poi a far parte integrale dell’ estetica, in- 
tesa nel suo senso più lato, quale, per l’ appunto 
la intuisce e la insegna, da li anni, con 
molta autorità e con uguale ‘ostinazione, Bene- 
detto Croce. 

1 vecchi pedanti rimarranno un po’scombnssolati 
da questa novità d’indagini, di metodi e-di con- 
clusioni ; ma il Trabalza non ha scritto per il 
mondo che sta fermo 0 che vorrebbe soltanto 
mmoversi per tornare indietro, ma. per-la scienza 
che cammina, e per gli studiosi che tengono die- 
tro a questo ‘progresso. 

Ogni nuovo lavoro di questo. valoroso. nostro 
insegnante viene poi segnando. un grado! più sn 
nella sua progressiva ascensione scientifica; ed 
iu questa Storia della Grammatica Trntuiu spe- 
cialmente, egli mi sembra avere félitemente ac- 
coppiate le qualità migliori. che si ricercano in 


un erudito, con quelle di un artista bene inspi. 1 sicun soggetto che ai riferisse al vasto suo tama, | 


rato dalla storia, di un insegnante pratico e di 
un ingeguo filosofico bene addestrato. Dice l’Au- 
tore nella suà prefazione: « L'idea del presente 
lavoro, affacciatamisi alla mente, or sono pare 

chi anni, nella conoscenza che feci degli studi 
grammaticali di Francesco De Sanctis, si raffer- 
inò in me, quando apparve l'Estelica di Benedet- 
to Croce che, avvaloranilomela, mi offriva insie- 
me un criterio direttivo per metterla in atto »; 
e al Croce è stato perciò meritamente dedicato que: 
sto lavoro di polso, ove i principii del profondo e- 


rismo classico — La 
lustre e le contese 0 
Bembo e del Trissino — 


grammatica e il consolidarsi del — Svol. 
gimento della grammatica storico-metodica — La 
finale codificazione del volgar fiorentino — Le 
categorie grammaticali e sintattiche nelle teorie 
letterarie © filosofiche del see. XVI — La scuola 
senese — La Crusca — Il frattato grammaticale 
con fondamento speculativo — Nuove elaborazio- 
ni insegnative — Con e co la Crusca — Ver 
s0 la grammatica filosofica !— Gli albori della 
scienza — L'accademismo ell metodo — La gram- 
mation nata — La crisi della grammatica 
logiea — Il ritorno alia ica ‘empirica e 
storica — La moderna critica della grammatica. 

Come si può rilevare da giieato solo arido soni- 
mario, il prof. Trabalza nou lasciò inesplorato 


che, nella sua mente, sì è ancora venuto allar- 
gaudo, divenendo molto più comprensivo, onde 
con ragione, l’autore spera « che i lettori fini- 
rauno col trovare nel presente libro più di quanto 
il titolo non prometta ». E tutto ciò può apparire 
tanto più singolare in quanto è primo l’antore a 
convenire della diminuita importanza ai nostri 
giorni della grammatica e delle sue regole. Ma 
alla mente del T'rabaiza se ne è invece molto accre- 
sciuto il valere filosofico, posto che, nel sno con- 
cetto, la grammatica non si restringe già più alle 
sue sole antiche regole fondamentali, secondo le 
quali si dovenno foggiare i buoni scrittori, e fuori 
delie quali non vi era salute per alcun uomo di 
lettere, ma abbraccia superbamente l’intiera vita 
dello spirito. ; 

Il sno contento ideale le dà perciò un nuovo 
carattere filosofico che, fino all’età nostra, non era 
stato riconosciuto, o, per lo meno, ben determi» 
nato. La nuova grammatica non è più nelle sole 
così dette grammatiche e ne’ vocabolari, ma in 
tutta la letteratura, in tutta l’arte, in tutta la fi. 
losofia, concetto, che il 'rabalza stesso riassume 
in queste parole: « studiata scientificamente, os- 
sia come realmente appare, e ion come la for- 
miamo moi astraendola dall'oggetto reale in cui 
è incorporata, essa (la grammatica) è inseparabile 
dal discorso vivo; dall'opera letteraria in cui si 
incarna ed è quell’opera stessa, que! discorso. 
Onde non vi ha luogo ad uno studio veramente 
scientifico, ‘ossia organico @ filosofico della lingua 
fuori dello stndio della letteratura ° dell’ arte. 
Couseguenza di ciò, la filosofia dell’ arte, ossia 
con l'estetica, la storia della lingua fa tutt'uno 
con la storia della letteratura >. Î 

Una storia filosofica della grammatica ossia 
delle forme grammaticali, par che ideasse già 
nella Lo pra Francesco De Sanctis, ma, 
accintosi al lavoro, « per la sua scarsa grecifà € 


Pignoransa delle cose orientali. dopo vani tentativi 
appresso a Vico e Schlegei, si ridusse a trao- 
ciare una storia dei grammatici da lui lotti ». ‘ 
Nulla di più difficile che arrivare alla sintesi, 
la quale richiede ‘un iargo © sicuro possesso di) 
tutti gli elementi costitutivi di una storia che 
non voglia essere soltanto metafisica, ma positiva 
e reale. A ti 
La speculazione filosofica può intuire alcmni, 
veri, ed avvicinarsi ad essi, ma da sola non ba- 
sta a ricostruire su basi salde un intiero mondo 
storico. La storia vive di fatti, e la nozione dei 
fatti, nell'ordine lingnistico, è ancora tanto scarsa 
ed incompleta che diviene pericolosa ogni rico- 
struzione filosofica della storia del linguaggio, 
dolla grammatica che gli dà disoiplima. 
Ricordo il terrore da cni fu preso un valente, 
dottissimo ed arguto linguista piemontese, Gio-} 
vanni Flechin, quando, da molti anni, egli stava! 
preparando i materiali per una Grammatica sto-' 
rica della lingua italiana. Da principio egli spe- 
rava, col solo esempio delle grammatiche storiche 
del Grimm e del Diee, di È saprai ta oi di i 
:lare un’opera consimile per la nostra lin-! 
mera amato” più il materiale dialettologioo : 
gli veniva crescendo ‘fra lo mani, tanto più gli | 
appariva insufficiente. Egli mi confessava d'avere 
compilato per le sole parlate della Toscana, ben 
quattordici grammatiche. All'ultimo, il Flechia, 
finì per rinuuciare all'impresa, e si contentò, n 
li ultimi anni della sna vita, col mandar fuori 
Érevi note © postille etimologiche, nelle quali e- 
gli studiava singoli fenomeni isolati del lingu 
gio, iù rischiare teorie generali, nelle 
mali chi afferma troppo corre spesso il pericolo 


i naufragare. a 
Gli esempii del De Sanctis e del Filochia sono 
istrattivi, e possono insegnar modestia e riserbo 
ai nuovi  teoristi, i quali fidando forse aover=i 


"NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Rispetti popolari per la fanciullezza, 
— Angelo De Gubernatis = Roma, tipografia del 
Senato 1908, (prezzo L. 0,50). 

Ieri, giorno di S. Lmigi, protettore dell’infansia, 
Angelo De Gubernatis, dedicandolo a Lmigi Cre- 
daro, il grande pedagogista, ha fatto ai nostri 
fanciulli nn. prezioso regalo; è una serio di 34 
rispetti popolari, intonati sni rispetti più ingenui 
© più schietti della felice Taseana: hanno la fre- 
schezza d’an sampillo d'acqua perenne di sorgiva, 
© svolgono ciaseuno un concetto morale edncati- 
vo, in modo felicissimo. Eocone i soggetti: « A Dio 
- ll mio paese - La min casetta - Amor figliale 
- Ninna nanva della mamma - Ninna nanna del 
fratellino - Ninna nanna della sorellina - la pri- 
ma parola - Il Buon Gesù ed i fancinlli - Per 
essere buoni - Laccio materno - Il primo fiore - 
Prima preghiera - Il mio giardino - Cresci, pi 
sello - Villano, non dormi - Sole fecnndatore - 
Pioggia benefica - Il vento — La luna - Prato fio- 
rito - Il monte - Le Alpi - Il finme - il lago Tl 
mare - Ouse operaie - Risparmio - Impieso del 
denaro - L'unione fa la forza - Il frutto del la- 
voro = Mutuo soccorso = Lavoriamo - Santità del 
lavoro. ». 

Vogliamo dare nn saggio di questa collana di 
rispetti che riuscì, anche tipograficamente, nn pic- 
colo gioiello: 

LACCIO MATERNO. 

Sgambetta entro le fasce il bambinello, 

E, sciolti, stende i due braccini al sole; 

Se fosse un pesce, ei nnoterebbe snello, 

Be capretto, ei faria le capriole, 

® volerebba s'egli fusse uccello; 

Il bambinetto impicci non ne vuole. 

Ma, nelle braecia de ia mamma stretto, 

Si contenta e non cerca altro ricetto. 


r_—T —— = 


ATTI DEL GOovERNO 


R. Marina. — Movimenti: Tenenti di vas. 
Ruggero Giordano dal Piemonte alla Napoli, Luigi 
Neyrone dalla disponib. ul Piemone, Cesare Mo- 

do dalla Sardegna alla disponi, Gnido Van- 
nutelli dalla disponib. alla Sardegna. 

I Cap. macch. Gius. Morte sostitnisce nella Com- 
missione (art. 2 del foglio d’ordini 31 maggio) pari 
grado Gius. Penso. 

Il Cap. medico Francesco Licopoli imbarca a Ge- 
nova sal picoscafo Regina Elena per Buenos Ayres 
in servizio di emigrazione. 

Il Cap. medico Dante Ferraro è sbarcato a Na- 
poli dal Venecia. 

Il Ten. medico Angelo Foggini imbarca a Ge- 
nova snì Konig Alder! per New York iu servizio 
di emigrazione. 

Il Ten. commissario Antonio Doria è destinato 
al Ministero (Dir. gen. delle Costr. navali) in rim- 
piazzo del pari grado Roberto Cnrlesimo. 

Su proposta del Ministro dell'Interno il Ten. di 
vasc. Gaetano Priuzi è nom. Cavaliere della Co- 
rona d'Italia, 

La IV Sezione del Cons. di Stato ha respinto 
il ricorso dei Ten. macchinisti Michele Cerino, 
Giosnè Riccio, Ciro Riccio, Luigi Minale, Eugenio 
Vezegnassi, contro i rr. devreti 2 sett. 1907 con i 
quali furono promossi Capitani i Ten. Antonio Ar- 
biconi, Luigi Alcaini, Cesare Manica e Gius. Tor- 
chiana. 

Il Cap. di vasc. in posiz. ausil. (Contramm. nella 
Riserva) Umberto De La Tour è colloc. a riposo. 

Sono destinati a far parte della Commissione 
per le gare di tiro che avranno luogo a Golfo A- 
ranci nel luglio pross.: Capitani di vase. Camillo 
Corsi e Carlo Scotti — Capitani di freg: Mario 
Casanuova Ierserinch e Gennaro Como — Ten. di 
yasc.: Riccardo Schiavini Cassi, Riccardo Gallo, 
Giovanni Garibaldo e Silvio Salz 


Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nostro serv 
Nell’Alta Italia. 

Milano, 21, ore 19.15 — Nel pomeriggio la 
Commissione esecutiva di questa Camera del Lia- 
voro deliberò di pubblicare nn manifesto di pro- 
testa contro la violazione commessa dalla forza 
pubblica invadendo armata la Camera del Lavoro 
parmense, afforzando così la già strapotente azio- 
ne dell’Agraria, 

Nel manifesto si esorta poi la Confederazione 
generale del Lavoro ad intervenire sollecitamente 
nel conflitto coordinando l'azione colla solidarietà 
del proletariato italiano perla più pronta ed ono- 
revole soluzione del conflitto e per la salvaguar= 
dia degli interessi delle organizzazioni proletarie, 
cha in quest'ora del pericolo devono stringersi 
tutte intorno alla Confederazione, 

Cremona, 21. — 1 proprietari ed affittnari 
di fondi di S. Giovanni in Croce e Solarolo hanno 
rifiutato il nnovo patto colonico. 

Fa quindi proclamato in quei Comuni lo scio- 
pero agricolo. 

1 proprietari hanno costitnito nn fondo di resi- 
stenza e procedono all’ingaggio di liberi lavoratori. 

Mantova, 21. — Nei mandamenti in isciope- 
ro il lavoro da parte dei liberi Invoratori conti» 
nua senza incidenti. 

L'abbandono del bestiame da parte dei bifolchi 
Za indotto i proprietari a nuove traitative per una 
formula conciliativa ed nna riunione è indetta 
presso la Federazione Agricola Mantovana. 

Il Cous. proviuciale ha incaricato il presidente 
di farsi intermediario fra le parti. 

— Il Sindaco di Gonzaga ha rinnite ls Commis- 
gioni delle parti che concordarono uua tariffa de- 
legando ad nua Commissione di arbitri la compi- 
lazione della formula da sostituire alla pregiudi- 
ziale della Federazione sacialista che esigeva l’oc- 
cnpazione esclusiva degli organizzati. 

L'accordo è esteso a tutto il mandamento. Gli 
arbitri devono pronunciarsi fra 10 giorni, intanto 
yerrà subito ripreso ii lavoro, e quello della mie- 
situra verrà nel frattempo compiuto. 

— Uguale componimento si calcola pel manda- 
mento di S. Benedetto Po. 

— A Virgiio (2° mand. di Mantova) si è ad- 
divenuto ad un accordo colla ammissione al la- 
voro auche dei non organizzati, approrandosi ta- 
riffe nnove. 

Nei rimanenti Comuni del II mand. si attendo 


DI 


no i risultati delle pratiche del presidente della 
Dep. Prov. ele deciafoni della Federazione dell’A- 
graria. 

— Ad Ostiglia contiunano le trattative con bmo- 
ne speranze. 

I lavori campestri procedono indisturbati mella 
maggior paste del territorio della Provincia. 

Venezia, 21. — Iu seguito al fatto che nelle 
scatole di fiammiferi, alcuno operaie della fab- 
brica Baschiera, mettevano uu numero maggiore 
di fiammiferi di quello stabilito, venne dalla di- 
rezione della fabbrica e dall’Insendenza di finan- 
an ordinata una maggiore sorveglianza, e poichè 
le due operaie che pariicolarmeute commetievano 
questo errore non seppero, malgraio i reclami, 
emendarsi, In direnione locale propose alla dire- 
gioue di Milano di sospendere queste due operaie 
fino a nnovo ordine. 

Infatti giunse a Venezia ordine cho le due ope- 
taje fossero allontanate provvisoriamente dallo 
stabilimento, ma quando le altre operaie apprese= 
ro questa decisione della diresione generale, di- 
chiararono lo sciopero per solidariatà con le due 
operaie punite. 

Le operaie scioperanti haano inviato nn tele- 
gramma alla direzione di Milano, pregandola di 
soprassedere alla decisione presa che colpisce le 
due compagne, ed ebbero in risposta «he la loro 
raccomandazione sarebbe presa in buon conto, pur- 
chè si preseutassero allo stabilimento. 

Torino, 21. ore 16.20 — (ermon). Informan 
dn Carignano che è stato rinvenuto nel Po il ca- 
davere del sergente Bruni Luigi di Taranto, ap- 
partenenle alla 15* comp. del 9° regg. alpini stan- 
ziata a Cuneo. 

Il Brutl era sparito dal mese di maggio, cosio- 
chè era stato dichiarato disertore credendo avesse 
sconfinato. 

TI ondavere avera le mani e i piedi solidamente 
legati, il che prova trattarsi di assassinio. 

— Si ha da Pinerolo che nn tremendo nubifra- 
gio ba fatto straripare i torrenti Chisone, Germa- 
nasca e Lemina, Varii mulini farono abbattuti, 
Presso Perrero si hanno a deplorare 4 vittime. 


Atia memoria d’un loroso. 


(Sì Milano, 21 
avuto Inogo l'inau, 


— Alla caserma Arimondi ha 
razione di una lapide al cr- 
pitano Simone Bongiovanni, eroicamente caduto 
per l'onore della bandiera italiana n Bacallah, nol 
Renadir, il 12 dicembre 1907, assieme al capi 
no Molinari, ufficiale in sotv'ordine del Bovgio- 
vaun 

lu tale circostanza vennero consegnate alle fa- 
miglie dei defauti capitani le medaglie d’argento 
al valore militare clie il Ministro decretò ai duo 
valorosi caduti. 

Alla solenne funzione assisterauo tutto il 23° reg: 
Gimento fanteria e moltissimi ufficiali. 

Vi sono pure intervenuti il tenente gen. Bar- 
bieri, comandante il primo corpo d’armala, rap- 
presentante il ministro della guerra, il rappresen 
tinte del Municipio, il rappresentante del prefot 
to, la famigiia del capitano Bongiorauni, la fi 
ruiglia dal capitano Molinari, tutte le Società m. 
litari con bandiera, nno sinolo di generali e di uf- 
ficiali superiori. 

Ha preso pa - primo la parola il colonnello Gi- 
gli, comandante il 26° regg., che ha pronunciato 
un elevato discorso. 

Quindi è siata scoperta la lapide commemora- 
tiva in warmo e bronzo, scolpita su disegno degli 
ufficiali del re;;gimento e che, essendo portatile, 
seguirà ovunque il 26° fanterin a cui il Bongio- 
yanni appartenne per cinque anni quale coman- 
duure la 5* compagnia. 

Quindi ha pronunelato la commemorazione il 
maggiore cav. Carlo Gastaldi, vivamente ap- 
plandito, 

Poscia il capitano Miglietti, del 91° fanteria, ha 
parlato delle virtù del capitano Molinari, col qua- 
le ha diviso per parecchi anni le aspre fatiche e 
i perigli dell’Africa tenebrosa. 

11 generale Barbieri ha consegnato a nome del 

stro della guerra le medaglie al valor mili- 
tare assegnate alle famiglie dei due nfficiali com- 
memorati, 


Liquidazione dell’Esposizione del 1906 

ore 19.15. — Il Comitato eseentivo 
dell'Esposizione del 1906 prese atto con soddisfa- 
zione delle comunicazioni del presidente sen. Mau: 
gili sull’undamento della liquidazione generalo 
riassumentesi în nna spesa di 13 mil. e mezzo su 
nu movimento generale di 67 milioni. 

1 conti presentati dai fornitori, che ammonta- 
vano a L. 8.300,00, grazie alle liquidazioni «mi- 
chevoli o giudiziarie e agli arbitrati si ridussero 
a L. 3,150,000, così cho non saranno chiesti ulte- 
riori sacrifici agli azionisti che versarono un de- 
cimo delle azioni di L. 1000, sulle quali, anzi, po- 
trà essere loro rimborsato nn residuo, a meno che 
«ssi non preferiscano rilasciarlo, coi residui atti- 
vi del bilancio, a favore dei restauri del Castel- 
lo Sforzesco e della sistemazione dei Musei inse- 
diativi. 

Il Comitato, lieto del brillante risultato, votò 
nn plauso al presidente. 


Gti esperimenti di Delagrange 
(8) Milano, 21, ore 19 — Delagrange oggi alle 
ore 18 ripetè i snoi esperimenti. volando, fra gran- 
di applansi, per nn percorso di tre chilometri. 
Era presente il sno rivale Farman. 


Nell” Italia Centrale. 


Bologna, 21. — In Imola ed a Castel San 
Pietro è tornata la calma perfetta. I rinforzi colà 
iuviati furono, di conseguenza, concentrati a Mer- 
zolara ove si temono disordini 

Ferrara, 21. — lifearabiniere Federico Be- 
mazza di Casteldaiano (Vergato) di stazione în Ar. 
genta, improvvisamente impazzito per cansa amo- 
rosa, gettati sonni effetti di casermaggio snlla 
via e chiusosi nella propria stanza esplodeva il 
proprio moschetto. 

Tutervenuto il vice brigadiere Schiavetti ed il 
carabiniere Runoccini tentarono affrontarlo, ma il 
Benazza spianò il fucile minacciando neceid e 
esplosi aitri 4 colpi si dette alla fuga, armato an- 
che di pistola e munizioni. Inseguito esplose altri 
colpi andati a vncto mantenendosi latitante, 

Informato, accorse il sottotenente Grondena con 
altri cinque carabinieri e norprese il Benazza presso 
l’abitato, 

Esortato a deporre le armie intimatagli la re 
il Benazza fuggì di unovo, ma di nuovo raggiunto 
® affroniato fece fuoco sul drappello, a cni il drap- 
pollo rispose riuscendo, finalmente, a disarmarlo 
«dà arrestarlo, 


actppcito 1a artt 
‘mente nessuno fi 
Nell” 
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Napoli, 21 ord 0, — Gli operai e 1 socia 
listi di Nnpoli si riamiranno questa sera alla Borsa 
del Lavoro per deill circa i falti di Parma. 
Anche Ja Commissione esecutiva della Borra del 
Lavoro è convocata her domani a sera. 

— Avendo il Comitato dei farmacisti iniziato la 
serrata delle farmabie, il Prefetto ha ordinato di 
tonare aperte le Marmaeio degli ospedali civili e 
militari. ti, 21 n 1 Ri 

Napoli, 21, ore 23,25. Il prof. Rupi, con- 
dn quale I'Aototil diziaria spiocò mandato 
di cattura perchè dinpaiato ael processo Cnocolo, 
telegrafa stasera hi Parigi alla redazione del Maf- 
tino, che ezli non. è partito per sgattaiolare, ma 
per desiderio di pace 6 agvinnge di aver telegra- 
fato al Procnratore generalo mettendosi a sua di. 
sposizione, 

Caseria, 21 — Girna 800 minatori addetti ai 
lavori della direttissima Roma-Napoli. in contrada 
Valle Viola, in Comuna di Monte S. Biagio seio- 
perarono, obbligdido pù altra squadra a fare al- 
trettauto perché l'appaltatore voleva costringerii 
& penetrare iu mia ‘galleria dove era ancora fumo 
iu seguito ad esplosione d'una mil 

Iersera, nna terza squadra, non scioperante, pro- 
tetta dai carabinieri, prese regolarmente il lavoro, 
che si spera domani, verrà ripreso da tutti. — 

Nessun disordine, 

Foggin, 21. — A San Nicandro Garganico, 
preoccupati dalla disoccupazione, i contadini or- 
ganizzarono una dimostrazione chiedendo lavoro. 
Perdura il fermento. Temendosi disordini, è par- 
tita per quei Inoghi molta truppa. 

Gli impiegati demaniali e del registro hanno 
scioperato per protestare contro il Governo per 
la mancata promessa di miglioramento in loro fa- 
vore. 

Taranto, 21 (Karloo). E' gianta la salma 
di monsignor Ricciardi, vescovo di Nardò. Erano a 
riceverla tutto il Capitolo, il Seminario e varie 
Congregazioni. Fu depositata nel Duomo, dove 
venne eretta una soperba castellana. 

Tunanzi ad un pubblico enorme venne celebrata 
messa funobre a piena orchestra. Benedisse In sal- 
ma il vescovo Morandi di Brindisi, disse del- 
l'estinto nobili ed alevate parole morsignor Can- 
telmo. La salma del compianto vescovo Ricciardi 
fa accompagnata al Cimitero da tutto il Capitalo, 
dal Seminario, da moltissime Congregazioni, da 
uno stuolo immenso di amici della famiglia, da nn 
popolo imponentissimo. 


LO SCIOPERO GENERALE A PARMA. 

Parma, 21, ore 15,80 — Pei fatti di ieri so- 
no stati esegniti un centinaio di arrest. 

Da Ambris è sempre irreperibile. Ieri sera si 
sparse la voce che fossa stato arrestato, ma mon 
era vero. 

Alcuni lo dicono fuggito; in Prefettura però 
si assienra che egli è in città, ogni via di fuga 
essendogli preclusa, 

La notte è trascorsa tranquilla senza alenn in- 
cidente. 

Stamane la città-ha l'aspetto normale. Le di- 
sposizioni prese assicurano la prosecuzione del 
mantenimento dell'ordine pubblico. 

In Borgo Carra sono state disselciate le 
per impedire i movimenti delle truppe. 

Corrono voci di gravi disordini a Colorno, 
iu città non si hanno notizie. 


vie 


{E cosa facevano, intanto, le autorità di P. S.? 
E’ possibile che abbiano assistito con lo mani 
alla cintola all'opera selvaggia e non l'abbiano 
impedita? Evinentemente il fonogramma si è fatto 
eco di chiacchiere senza fondamento. - N. 4. .D.). 

Parma, 21, ore.16. — Contrariamente alle voci 
pubbliche sparsasi in argomento, a Colorno, i'or- 
dine pubblico è perfetto. 

© Milano, 21, ore 19,30. Sembra accertato 
cho Alceste De Ambris, messo in salvo grazie al- 
l'aiuto di nno chanffear riparò eltre il conflue di 

do È 
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Drammi di terra e di mare. 


Uragani ed innondazioni. 


(S) Modane, 21' — I danni cagionati dalle i- 
mondazioni sono rilevanti. In Modane parecchie 
case sono state invase dalle acque. La strada è 
tagliata a monte e a valle di Modane. a 

Tre ponti sono croliati. 

Le trupve sono impiegate nell'opera di soccorso 
e nello sgombro delle strade. 

(Sì Medane, 21. — Stamane le truppe hanno 
continuato lo sgombero delle strade. Si segnalano 
muovi danni nell’ alta valle dell’ Are. Un nomo è 
scomparso. 

1 dauni sono calcolati a 2 milioni e si esten- 
dono sopra una zona di circa cento chilometri. 

(S) Pau, 21 — Vengono segnalati parecchi n- 
ragani accompagnati da grandine nel Circondario 
dell’Oloron. 

© (S) Modane, 21 — Una squadra di operai 
telegrafisti è arrivata n Modune. 

L'uragauo ha distratto le comunicazioni tra Pla- 
nay e Saint Colomb des Vialdes e Saint Jean 
d’Arves. 

La strada del Moncenisio è interrotta. 

Si crede che le riparazioni dureranno tre setti. 
mune, 

L’Arves decresce rapidamente. 

() Madrid, 21 — Notizie dal nord e dal nord- 
est segualuno piene di vari corsi d’acqua, specis! 
mente dell’Ebro, il cui livello è salito da 4 a è 
metri iu tatta Ja regione di Logrono e di Tortoss, 

Esplosione a bordo. 
@ (5) Filadelfia, 21 — L'esplosione avvenn- 
i a bordo dell'Arcadia sarebbe dolosa e sa- 
rebbe dovuta nd aJenni impiegati licenziati. 

Resti di bombe sono stati trovati dal capitano 
della nave. Tre scaricatori negri sono stati necisi 
© nna ventina feriti. Le paratie stagne hanno tra- 
sudato e in seguito x ciò la nave è piena d’acqua, 

Un dramma intimo. 

© (Sì) Parigi, 21. — L’impiegato di commer: 
cio Ortoli, originario della Corsica, ha neciso sta- 
sera all’uscita da un caffè-concerto sui bowlevards 


presenza di fol 
la, hu prodotto enorme impressione, ie 
Fabbrica di polvere esplosa 
(8: Denver (Colorade), 2 — Una fab- 
brica di polvere ha esploso a Lonvers, 
Vi sono parecchi morti e feriti. 


#6 
carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
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TEATRI ED ARTE 


Drammatica. — Nei featri parigini. — Alla 
Comédie Frahgaise verrà data nel prossimo an- 
tauno la nuova tragedia di Ginlio Bois intitolata 
La Furiz. La signora Segonà-Weber ne creerà la 
parte principale, 

— Nella prossima stagione Sarah Rernhardt ri- 
prenderà al suo teatro Za principessa lontana di 
Eamondo Rostand. 

— La signora Réjaue ha intenzione di portare 
slenne modificazioni nella sala e nel palcoscenico 
del suo tetro. 

La distinta attrice si è impegnata di recitare 

nuova commedia di Bernstein, e nn lavoro 
brillante di Sylvane e Monesy-Eon dal titolo 
Madame Mouton. 


Lirica — Il debutto di Lina Cavalieri nella 
Manon al Covent Garden di Londra ha seguato 
nn graude trionfo per la leggiadra artista. 

Dopo îl secondo atto ella hu dovuto presentarsi 
per ben dodici volte al proscenio tra acclamazio- 
ni insistenti. 


Per la 1° della « Luorezia Borgia » 
al Mazionale 

Negli armunzi della Lucrezia Borgia © nel pio- 
colo manifesto distribuito alla porta del tentro la 
sera dello spettacolo, veniva indicato quale con- 
certatore e direttore d'orchestra il maestro Gae- 

, il quale, invece, terminati i saoi im- 
aveva lasciato fin dal giorno 15 la dire- 
gli spettacoli. Ciò che ha caneato l'invo- 
jo equivoco che siamo ben lieti di chiarire. 

Nelle nosiro note di cronaca alla prima di Lr- 
crezia Borgia, facevamo uu cortese appuuto alla 
esecuzione orchestrale, intendendo però con esso 
non discutere menomamente l'abilità del maestro 
direttore, ma di far soltanto rilevare quelle pie- 
cole e inevitubili incertezze, proprie a ogni prima 
rappresentazione. Ed eravamo tanto convinti di 
questo che nffermavamo essere lievi mende desti- 
nate a sparire nelle repliche: come infatti si è 
pienamente verificato. 

Non era duuqne in noi nessuna intenzione di 
criticare l’operato del maestro; e tanto meno cio 
sarebbe potuto urvenire în riguardo allo Zinetti, 
del quale abbiamo costantemente ammirato le ec 
cellenti doti di direttore e di concertatore. 
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Tiro a volo. — Risultati dei tiri esegniti 
nello Stand della Garbatella N. 5 (fnori In porta 
S. Paolo) nel giorno di giovedì 18 corr. 

Tiro N. 88. Riservato ai signori soci con premi 
offerti dalla Direzione. 10 piccioni a metri 26; 
gare a metri 28. 

1° preraio sig. avv. Vittorio Carli con 10710. 

> >» March. Ugo Spinola 11113, 

® >» » Pericle Rohrich 10113. 

Tiro N. 89. Poule di chiusura. 1 piccione a_m. 27. 
1° e 2° premio divisi tra il march. Ugo Spinola 
e sig. Aristide Montani con 2/2. 

Le poules libere che seguirono furono assegnate 
ai signori: Vitalini, march. Spinola, Dunne. 

Infine ebbe Inogo la rivincita del mafch tra i 
sigg. Montani e Dunne. Il primo, che riuscì vin- 
citore con 12/15 diede oggi come pure l’altra volta 
un vantaggio all'avversario di m. 4, 

Teri alle 15.30, Tiro di Chiusnra con il seguente 
programma: 

Tiro N. 90 - Poule d'apertura: 1 piccione a me- 
tri 27. Entrata L. 10. 1° premio il 50 019: 2° pre. 
mio il 25 Oro sulle entrati 

Tiro N. 91 -- 1 piccione Handicap - Entrata li- 

1° premio L. 200 — 2° L. 150 - 3° L. 100. 
. 50; in tutto L. 500. 

Tiro N. 92 - Poule di chiusura: 1 piccione a 
m. 27. Eutrata L. 25. 1° premio-fl 50 0g - 2° il 
25 Oro sulle entrate. 

Escursione nazionale in Sardegna, — 

L'appuntamento per gli « Audax » che fanno il 
percorso da Roma a Civitavecchia in bicicletta è 
fissato per domattina alle © in piazza del Campi- 
doglio, 

‘È Givitaveochi rerrà il congiungimento co- 
gli altri escursionisti che partiranuo dalla sta- 
zione di Termini col treno delle 14.10 e con quelli 
colà giunti dalle altre parti d’Italia, 


La terza giornata di corse 
in Piazza d’Armi. 

Le terza giornata delle corse al trotto e al ga- 
loppo si svolse ieri in Piazza d'Armi brillante- 
mente. 

Il pubblico però era scarso nel. prato e nelle tri- 
bune. Ecco come si svolsero le corse: 

Prima corsa — Premio Chiusura. — Prima pro- 
va. Arrivano: 1. Fremito, 2. Ariosto, 3. Oscar. 

Secenda corsa. — Premio Roma — Appena data 
la partenza, Kuru alla prima curva esce fuori di 
corda e salta la staccionata opposta sbalzando di 
sella il fantino. Così la corsa è vinta da Orlando, 
unico concorrenti 

Terza corsa — Premio Roma — arrivano: 1, 
Fiammetta - 2. Elena - 3. Poa. 

Quarta corsa — Premio Chiusura. — Seconda 
prova. Arrivano : 1. Faustina — 2. Onesta - 3. Sca: 
pigliato. 

Sesta corsa — Premio Roma — Seconda prova. 
Arrivano: 1. Elena - 2. Kurn - 3, Pos. 

Alle ore 20 le corse ebbero termine. 


Milano. 21j ore 17.5 — 
nata di corse della Riunione di estate alli, 
*dromo di San Siro. Tempo coperto. “e 

Eccori i rimnltati. 

* corsa - Premio Montevecchia (corsa di 
- S. R. - h. d.). L. 1500 delle quali 200 raptor 
condo e 100 al terzo. M. 2100. Iso. 4. n 

Oorroso e arrivano : 

1. Tokio (Max de Resn) montato dal propriet. 
rio; 2. Sweet Warbier (Scuderia Siciliana). moto 
tato dal tenente Solaroli ; 8. La Luminense (ma 
chese Cambiaso) montato da Francioli. 

Tl vinottore rimane invendnto, 

2* corsa — Premio Isae - L, 3000 dello quali 
400 al secondo e 100 al terno — M. 900 - Tact 

Corroso 6. Arrivau 

1. Dasodt (Sir Rbolnnd); 2. Fraccia (Razza Ger. 
bido); 3. Olariuette (Bassa Alchina). 

3° corsa — Premio Pallunza - L. 3000 delle quali 
400 al secondo e 100 al terzo — m. 1200 a 

Corrono soltanto 4. Arrivano: 1° Spavento 
za Alchina) - 2° Unkamba (Sir Rholand) - 3 
gby (Razza Volta). 

4° corsa — Premio Domodossola (b. d.) — Lire 
10000 delle quali 1200 al secondo e 500 al terzo 
—_M. 2100 — Iscr. 12. 

Corrono tutti gui noritii, Arrivano: 1. Fiorima 
(Sir Rholand]; 2. Crown Princess (Brano Lido 
Ganstalla); 3. Rascello (Rasza Volta). 

ore 19 — 5* corsa — Premio Varzo (corta a 
yendere) - L. 4000, delle quali 500 al secondo è 
250 al terzo - M. 2000 » Iscr. 7. 

Partono 5. Arrivano: i. Dilla (Antonio Dal. 
l'Acqua); 2. Luino (Franceseo Simonetta): 3. Re. 
bns (Bruno Lido Guastallo). 

La vincitrice è ricomprata per 8800 lire. 

6° corsa — Premio Metna (h. n.) - L. 3000 dette 
quali 400 al secondo ‘e 190 al terzo — M. 1600 — 
Isor, iL 

Corrono 7. Arrivano: 

1. Milla (Sir Rioland); 2. Kamba (Idem); » 
Graziella (Razza Volta). 

7° corsa — Premio Stresa — (corsa a vendero 
h. a.) — L. 3006 delle quati 400 21 secondo e IM) 
1 terzo — M. 1000 — inse. 7. 

Corrono tutti: Arrivamo 1. Raia (Sir Rholand 
2. Lucano (marchese Solaroli); 8. Carmeu |Mar de 
Rosa). 

La vineitriee è rimasta invenduta, 
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Novità, Varietà e Aneddoti. 


Torinesi a Barcellona. 

© (S) Barcellona, 21 Trecento soci deli'Tr. 

nione degli esenrsionisti di Torino sono giunti 4 
bordo dell’ « Orione ». 


Oggi quinta gior. 


ia gli escursionia recati a far vi, 
l’Alcalde, al Governatore e al presidente del. 
la Camera di commercio. 
La Dittz torinese Cinzano ha offerto agli escor. 
sionisti un ricevimento rinseito brillantissimo, 
Gli escursionisti hanno poi iniziato la visita del. 
la città. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


LUNEDI’ 22 Giuguo - S, Paolino 
Leva il sole alla 4.35 m. -— Tramonta alla ?.f/x 
Leva la Luna alls 1.2 m. — Tramonta alle 1.&;= 
L’'Ave Maria snona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 21 Giugno 1908 - alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ Cielo | CITTÀ |Temp| Cico 


ica {1.2 (piovoso 


Fietrooargo| 
-ilzango 


Ampurge 
Vienna 

“Madri 
Pang 


ETÀ 


Genova 
Torioo 
Milano 
Venezia 
Belogna 
Ravenna 
Ancona, 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 


legg. mosso 

coperto Sa 
11 coperto » 
412 coperto | calmo 
414 coperto i 
sereno = 
412 coperto | mosso 
112 coperto = 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno - 
sereno calmo 
ipi coperto | calmo 
Cagliari {id coperto | legg. mosso 

Probabilità: venti deboli o moderati del terzo quadrante; 
tempo generalmente buono. 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio umane 
Il Barometro è ridotte a è aì mare. 
zione è ci 50.66. Barometro 2 mezzodi _ 71 
setole, massima 25,9 minima 15,9, 
Umidità retariva 30 assolata 7,3. Vento a mezzodì: Sì W. 
Stato del cielo: 3]i sereno con comeli. 


agitato 
calmo 


i. Termometro 
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im name ei 
Eocose —neco 


Spiegazione del passatempo precedenie: 
PITAGORA 
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diplomatica. 
domà ce 
LI ‘auueoss. 


Uamosa tdooee, 


__Aste, Appalti e Concorsi. 


Genio militare Livorno 
e sistomazione dell' ospedale militare 
Pres. L. 73,000, 


luglio - Ampliament 
incipale di Livorne 
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chiamente nella potenza del loro genio speculativo 
stabiliscono su realtà alquanto iucerte edifici 
pomposi, molto solenni e di cui si scorgono tut- 
tavia quà e là le screpolature. Il rumore gran- 
dissimo e soverchio che si fece intorno alle cre- 
dute scoperte del Trombetti che parvero mirabo- 
lane, (gran fumo che sembrava annunciare un 
ran fuoco, il quale non s'era ancora visto, e che 
forse non si vedrà più), dovrebbe renderci guar- 
dinghi, per nou cadere nella stessa illusione, con 
la nuova ricostruzione così detta ideale della storia 
grammatical, 1 timore di afferrare sole bolle di 
sapone, dovrebbe consigliare a tenere maggiore 
conto di quella derisa grammatica normativa, la 
quelo. per quanto possa riuscire uggiosa, quando 
iviene sola norma dello serittore, non cesna di 
avere un fondamento di realtà (essendo la prima 
regola nata dall’ uso) come all’uso tentano con- 
formarsi le nuove, grammatiche. Dobbiaiio poi 
guarda:ci da quell'altro pericolo che può venire 
dall'abuso del linguaggio che si chiama filosofico 
© scientifico, per eni si forzito i termini delle 
parole, » si obblighi perciò anche la grammatica 
& dire assai più di ciò che vuole # che può dire. 
Nell' opera veramente cospicua del "Trabalza 
(fatta astrazione da un certo sforzo che quae là 
si manifesta, quando l’autore, scordandosi quasi 
d'essere sopra ogni cosa un buon letterato inan- 
zoniano, desidera apparirci un filosofo trascen= 
dentale), è nua gran messe di erudizione mon co 
lla quale presi studiosi si approfit- 
ve l’autore appoggia a veri do- 
cumenti'di storia, che abbonda? le suo osser- 
Jazioni giudiziose, fondate in parte sopra una già 
lunga e solida esperienza di valoroso i; 
noi possiamo 
interesse. 


_—_._._._._._____ - +y 


numero di fatti notevoli che si riferiscono alla 
storia reale e non immaginaria della nostra gram- 

perciò il libro del Trabalza, nelle sne par: 
ti essenziali, rimarrà tipico. 

Sio non sollevo, com'egli fa, la grammatica nella 
alta nebulosa dolla metafisica, se io m'interesso 
ad essa specialmente in quanto essa ci può in- 
soguare la meccanica del linguaggio, e poco più 
che questo, attribuendo ad altre potenze molte 
delle qualità di cui il Trabalzu, confondendola de 
liberatamente con l'estetica pura, concede il pri. 
vilegio alla Grammatica, uo incolpo Ja mia pro» 
pria educazione letteraria, la quale mi ha sauro 
Pre nutrito più di storia che di filosofia o, per 
gir moglio, più di realtà pratica cho di meta» 

ca. 


Intanto, il miglior modo di continuare a impa. 
rar la grammatica, è quello di ascoltar l'uso dei 
ben parlanti la nostra lingua, edi leggere i buoni 
scrittori. Questi divengono sempre più rari, quanto 
più si scrive, poichè pochi badano ancora alla 
vera estetica che Tuono, cioè, quella che ag- 
grazia il discorso, gli scritti, i sentimenti e_le 
saloni e che è connaturata ai 
cati, ed agli animi più gentili 
forma di pertezione.. ©” 

Si raccomanda molto, nelle scnole, spacialmente 
dopo il Manzoni e il Le Amicia, di corsare Vi 
dioma gentile alla sua migiior fonte, cioè in To: 
scana; ma quanti vi s'ingegnano ? quanti poi vi 
riescono? I non Toscani perlo più si conducono al- 
l’affettazione, e 8 ,. dopo avere sfogliato il 
yosabolario, quando essi pescano }a parola nel 
vocal quasi muto, per trasportaria nel pe- 
Fiodo, che vuol essere un piccolo organismo vi 
vente, inciampano nella improprletà © producono 


popoli meglio edu- 
© studiosi di ogni 


stonature i i 


‘Niente di molto 


Roi raramente s'ac- | noi sinmo in 


ARRIVERA DIL SALA 


corgono delle ricchezze che gono. e ne fan- 
n° scarsissimo uso, parendo forse loro di perdere 
nobiltà, se proseguono a scrivere come il popolo 
parla, o pnre ne abusano, quando vogliono pas- 
Sare come maestri lingnajoli; più spesso, tnttavia, 
si credeno in obbligo di atteggiare il loro stile 
ad una certa dignità e pompa accademica ; e per- 
ciò raramente riescono a conservare alla loro 
ingua scritta quella cara semplicità, freschezza 
e naturalezza che ci rende così cari i più ingenui 
fra gli scrittori del duecento e del trecento. 

Tra i pochi che sentono ancora la grazia gio- 
conda della parlata toscana, e si studiano di ren- 
derla schietta nel fomauzo, nella novelia a nel 
bozzetto drammatito, merita di veni segnalato 
Orazio Graudi, elegante ingegno delia Valdinie- 
vole, al quale mi richiama ora un suo gentile vo- 
lume di novelle, chè avrebbe potuto essere inti- 
tolato, come una raccolta co; 
bell’anima di Giulio Carcan 
ma chie l’autore intitalò; invece, 
novelle, poeticamente; Fior di wi 
cava, pochi giorni’ pri 
tauto nostro dol 


, della offro questi fiori dei 
miei poggi nativi. Trovino essi nella amicizia, 
ghe da tanti anni ci lega, e nel sentimento del 
Tuo gran cuore, la freschezza e il profumo di una 
lurevole primavera.» L'augurio non essere 
raccolto e andò di Ma del ssa di que. 
sti fiori freschi ancora godere i lettori 
onongustat. Si ti di lievi sfumature di 
Vita borghese o. rusti sorprese in singoli qua- 
dretti ove si Fon a delicate. Il Grandi 
gi direbbe un Gherardì Del ele messo in novella, 
di molto spiccato; ma 

ì di quella Toscanina gen- 


Licio REI ener] 


tile e briosa, che tutti amiamo. La Toscaneria può 
talora correre il pericolo di divenire Giappone. 
seria; e, col riprodursi frequente di tipi consueti 
nelle stesse loro linee graziose e delicate, sì può 
temere di rifare in arte solamente un po' di reo. 
chio Ginori 0 di vecchio Copodimonte, di vecchio 
Sèvres o di vecchio Saxe, piacevole a vedersi, 
ma che poco. 

La natura toscana offre per sò stessa niaggior 
vivezza di quella che da alcuno de'nostri serit- 
tori più garbati ci viene così spesso rappresen- 
tando; così è avveunto in pittura, dove i Tomma- 
si, i Gioli ed altri paesisti deliziosi hanno fatto 
rificrire peschi, meli, mandorli e giaggioli, come 
in certi quadretti giapponesi, e ci danno un 
spetto primaverile del o toscano; ma ver- 
rebbe voglia di dire ai pittori come agli scritto. 
ri: guardate meglio, mirute più addentro e più 
in là; la Toscana ci offre qualche cosa di giù 
dopo il giazgiolo, biondeggiano le messi; dopo 
le messi, s'indorano le uve; tra gli stornellatori, 
nasce Dante; tra i figurinai sorge Michelangelo; 
tra gli efebi ‘toscaui freme l’anima di Ferruccio. 
Se i grandi caratteri i osvana sono rari, essi 
von mancano, specie tra il popolo; e l’artistà che 
li ricerca per ravvivarli, ad esempio delle nuove 

lerazioni che sorgono, piò fare opera bene- 
pisa Nel secolo decimonono son‘ nati in To. 
scana tre grandi ‘scuotitori di anime italiane, 
Guerrazzi, Niccolini e Giusti; presso il Guerraz- 
zi crescono Cosimo Del Fante e regie 
so il Giusti e il Niccolini, i piccoli eroi di 
tatone e Montanara. 

Non disperiamo dunque dell'effetto degli e- 
sempi; e, se si può, suscitiamone altri. Questo 
vorrei, sovra tutto, raccomandare agli scrittori 
toscani, i quali avendo neile con una lin- 
gua incomparabile, il più degli stru 


menti, po‘rebbero giovarsene come di un potente 
mezzo educativo. 

La grazia è qualche cosa; anzi è molto; ma 
non è tutto; diamo all’arto un po più di vigore. 
Col bulino e col cesello si fanno cose leggiadre ; 
ma è necessario lo scalpello, per far balzare fi- 

vive, ti, e che destino ammirazione. 
Biadio cb sta detto non già per diminuire il 
merito di questi graziosi bozzetti del Grandi, che 
per sò stessi devono allettaroi, carezzarci l'orec- 
chio e lasciare nell'animo di chi legge impressio- 
ni piacevoli. Ma se chi possiede l’arte fa un pic 
colo sforzo, per crescere con l'evidenza, efficacia 
motale alla sua rappresentazione, accresce pure 
dignità all'arte sua. Ed io lo dico tanto più, a 


ito del Grandi, dopo avere udito leggere 
da iui isionso close vivaci spilabie drama ite 
in versi martelliani, dov'egli mostra grande atti- 
tadine a rifarci un teatro popolare educativo to- 
senno. La scena può essere un campo assai più 
educativo della scuola; e, fra tanto riforimento 
di scene dialettali è da angurarsi che sorga dav 
vero un teatro popolare in buona lingua toscana. 
Il Grandi osserva e descrive Sene; io voglio 
ui recare un saggio di rapida, incalzante descri- 
pata perchè il lettore ne argomenti da sè; la 
novella: La Pergola di Don Senno incomincia dun 
que così : « Da prima, fu una gran fumicaia, che 
comparve, si torse, si addensò, volando, 
la collina, e, spinto dal ventarello, sulle teste cu- 
pini; poi fu un bagliore crescente, che si 
Gittaso per ie vigne, lambendo la selva, già pre- 
sa dalle ombre : infine un crepitar di fiamme, e 
rompenti e vincitrici nella quiete della sera. Bru 
ciava alla ‘casa dei Ginepri. Corsero lussù. Nes- 
suno avrehbe saputo dire come si era sviluppato 
l'incendio; ma tutti correvano per domarlo. Ve- 
nivano su co’ secchioni, co’ paioli, coi catini, 


Parla 
Camera dei Deputati. | 


Seduta del 21 giugno - Pres. Marcora - ore 14,5 
Ringraziamenti. 


residente comunica i ringraziamenti della 
città di Bari per la commemorazione del compianto 
deputato Giandomenico Petroni. 

Stato giuridico degli implegati. 

Senza discussione approvasi l'art. 8, 

Tasca, all'art. 9 propone che gli impiegati, 
salvo il caso di promozione, non possano essere 
trasferiti da una ad altra residenza se non a Joro 
domanda, o per gravi e ginstificate ragioni di 
servizio, udito sempre il parere del Consiglio di 
amministrazione, 

Agli impiegatl trasferiti vuole siono anticipate 
le indennità di trasferimento loro spettanti. 

Lo stesso trattamento chiede fatto agl im- 
piegati collocati a riposo e ai superatiti della fa- 
miglia conviventi coll’impiegato defanto in servi- 
zio, pel trasferimento al nuovo domicilio eletto, 
purchè questo si effettui entro nn unno. 

Osserva che quest'articolo tende a limitare l'ar- 
bitrio ministeriale in materia di tramptamenti, e 
ad impedire che questi si convertano in mezzi di 
persecuzione o di larvata punizione. 

Rilera come nltra volta, nel 1903, l’on. Gioliti 
coll’on. Zanardelli, presentò nu disegno di legge 
su questo stesso argomento, ma ben diverso dal 
presente, 

Constata pure come l’on. Orlando, Ministro del- 
la P.I, nel 1904 riconobbe In necessità di disci- 
piinare per legge lu materia dei tramutamenti. 

Dimostra, infine, l'opportunità di anticipare agli 
impiegati trasferiti l'indennità di trasferimento, e 
di concedere tale indennita anche all’impiegato 
che vada a ripos», o alla famiglia dell'impiegato 
defunt 

Accetti l'on. Giolitti il mio emendamento e d 
mostrerà di essere capace anche di nna buona 
azione. (Rumori). 

Presidente, rileva la frase ultima abbastanza 

dall’on. Tasca, ed esorta lui © tutti i 
d astenersi da parole pangenti. {Appro- 
vazioni). Che direbbe lei se le rivolgessero fra: 
simili. (Approvazioni). 
olictà (Pres. del Cons.) non raccoglie le frasi 
Si limita a dichiarare che non può accet- 
tare l'emendamento, (Bene! 

Tasca dichiara di non aver inteso offendere la 
persona dell’ou. Giolitti : egli ba volato dire che 
l'on. Giolitti politieamente può essere capace di 
una buona azione. (Rumori). Lamenta che egli non 
abbia risposto alle sue osservazioni. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) dichiara di aver 
giù espresso nella discussione generale le ragioni 
per le quali non può accettare l'emendamento. 

ql inento è respinto — Si approva l’arti- 


Pewcctti chiede che nessun impiegato possa 
accato in missione per più di sei mesi 
i o servizi propri di impiegati appar- 
teuenti ad altri ruoli, salvo l' eccezione stabilita 
dalla legge pei gabiuetti dei ministri e sotto-se- 
gretari di Stato. 

Afferma che questa disposizione tende a rendere 
impossibili certi ingiusti ed inopportuni favori, 
dovuti neu di rado ad influenze parlamentari, 

Giolitti (Pres. del Cons.). In alenni casi è in- 
dispensabile che una missione possa durare oltre 
sei mesi, specialmente qnando trattasi di servizi 
apeciali. 

Riconosce, però, che tali missioni debbano es- 
sere quanto più è possibile limitate e ricorda uu 
ordine del giorno deliberato in questo senso dalla 
Giunta generale del bilancio. 

L'articolo aggiuntivo è respinto. 

approvano gli articoli 10 e 11- 

Turati all'art. 12, che contempla il colloca- 
mento în disponibilità per soppressione o ridu- 
zione di ufficio, propone ch 

< Occorrendo la soppressione di uffici o la ri- 
duzione di ruoli, si provveda con legge alla con- 
dizione degli impiegati da collocarsi in disponi- 
bilità. » 

Pescetti propone che, in caso di soppressione 
o redenzione di ufficio, sieno anzitutto collocati a 
riposo gli anziani; quindi collocati in disponibi= 
lità coloro che ae facessero domanda ed infine i 
meno auziani. 

Anche questa disposizione era compresa nel di- 
segno Zanardelli, 

Giolitti (Pres. Cous.) nota che l'articolo ri- 
guarda nn caso abbastanza raro, e troverà appi 
cazione solo quando non sia provvednto con leg- 

‘e speciale. 

“°ll'legiaintore potrà quindi, caso per caso, stabi: 
lire le norme che crederà opportnpe. 

Il sistema proposto è molto più del sistema an- 
tomatico vagheggiuto dall’ on. Pesvetti, conforme 
ai veri interessi dell’Amministrazione. 

I due emendamenti sono respinti — Si approva 
Vart. 12. 

Turati, all’ art. 13, combatte il terzo COMma, 
nel quale è detto che, per gli effetti della legge 
elettorale politica, la dimissione presentata impor= 
ta la perdita immediata della qualità d'impiegato 
osservando che iu tal modo si limita gravemerte 
la facoltà degli impiegati di portarsi candidati 
politici. 

Crede più equo e più giuridico il principio che 
la dimissione non abbia effetto che dalla accet- 
tazione. 

Propone poi di modificare l’ ultimo comma, nel 
seuso che sia considerato dimissiunario 1’ impie- 
gaio trasferito se non raggiunga entro un mese la 
residenza assegnatagli. 

Giolìttà (Pres. del Cons.) circa la prima que- 
stione néta che lo scopo della disposizione è di 
garantire all'impiegato il modo di rendersi eleg- 
gibile colla dimissione, mentre presentemente egli 
rimane ineleggibile fino a che la dimissione non 
ata accettata, 

In ordine alla seconda questione nota che una 
disposizione analoga lla proposti 
legge sull'ordinamento giudiziari: 
parte puo essere necessario al servizio che nn 
impiegato si rechi alla sna residenza anche prima 
di nn mese e talvolta immediatamente. 

l'emendamento Turati è respinto. Si approva 
l'articolo 18. 

Pescetti propone la soppressione dell’art. 14 
che dichiara dimissionari gli impiegati, i qual; 


menta 


Naziona e 
abbandonino l'ufficio o prestino l'opera loro in 
modo da turbare la regolarità del servizio, 


Tn questa disposizione sta la ragione politisa 


della legge: legge che la maggioranza subisce per 
timori elettorali. (Rumori). 

Presidente. L'on. Pescetti non può preten- 
dere per sè © pei suoi colleghi esclusivamente il 
privilegio della indipendenza, (Vive approvazioni). 

Pescetti ripete essere palese in questo articolo 
il movente politico di tntta la legge. (Rumori). 

Combatte la formala dell'art, 14 che dice illo» 
gica ed untizinridica, esprimendo meraviglia che 
il Guardasigilli, eminente enliore di diritto pub-: 
blico, non sorga a protestare. (Rumori — Segni 


d’impazienza). 
Orlando. Lei ha detto che a torto i ferrovieri 
gi considerano pubblici nfficiali. E' la giurispra- 
denza che lo ha affermat 

Pescetti passa quindi a parlare dell'art. 22, 

Il Presidente lo invita a riservarsi a quell’ar- 
ticolo. Poichè l'oratore nor: ottempera all'invito, 
il Presidente ordina agli stenografi di mon racco= 
glierne le parole. 

Pozzi D, (rel.) Avendo l'on. Pescetti detto di 
non avere nel pozzo della mia relazione trovato 
quello che egli ha osservato testè, to dickiaro di 
essere ben felice di non averlo fatto. (Approra= 
zioni — Ilarità all'estrema). s 

Turati propone che îl provvedimento con eni 
si dichiara dimissionario l'impiegato che abban- 
doni volontariamente l’ufficio sia pronnneiato dal- 
la Commissione disciplinare, di cui all'articolo 18 
bis, alla quale l'impiegato sarà deferito con de- 
creto del ministro sn parero conforme del Consi- 
glio d’amministrazione. 

L'estrema sinistra è contraria allo sciopero nei 
prbblici servizi, non seguendo, in questo, il pre- 
cedente oratore, del qnale, ad ogni modo, fa suo 
l'argomento tratto dall'art, 181 del Codice penale 
che commina per lo sciopero la interdizione dai 
pubblici nffici fino nd nu ammo, 

Giolitti (Pres. del Cons.) E' impossibile che 
continui a far l'impiegato chi ha abbandonato vo- 
lontariamente il suo ufficio. Peggio ancora quan- 
do l'impiegato si dichiara nemicu politico dello 
Stato. Se nn impiegato assume un atteggiamento 
pelitico, ne sopporti le consegnenze, o si dimetta 

faccia quello che vuole. Altrimenti è nn tri 
ditore. 

Se non si deve modificare In legge sni ferro- 
vieri, così è opportuna questa disposisione. Im- 
maginate che scioperino i carcerieri. Che cosa ae- 
cadrebbe ? Non accetta gli emendamenti degli on. 
Pesvetti © Tara 

Sono entrambi respinti e l'articolo 14 è appro- 
vato. 

Turati propone, tornando sntl’art. 8. che il 
grado di direttore generale sin conferito ai fan-' 
zionari di grado inferiore, salvo ensi eccezionali. 

Propone anche che alle promozioni si provveda! 
nei tre mesi dal giorno in cui si verificarono le 
vacanze, 0 nel termine di sei mesi, quando trat- 
tisi di promozioni per esame. 

Giolitti (Pres. del Cons.) spiega come non sia’ 
possibile seguire il eriterio consigliato dall’onor. 
Turati nella nomina dei direttori generali, i quali 
sono veramente { colìrboratori del Governo, 

Osserva poi che attualmente i posfi di qualsia» 
si natura, non si lasciano mai lungamente vacan- 
ti: questo accadeva in tempi molto remoti; quindi; 
è inutile il secondo emendamento. 

Turati prende atto. 

All'art. 15, poi, proponè che la dimissione zo- 
cettata e quella dichiarata d’ufficio a’sensi del- 
Vart. 15, fncciano perdere ogni diritto a pensione 
od indenni l'art, 15 non si leggouo le pa- 
role - a sensi dell'art. 1 - il quale si ocenpa del- 
le dimissioni volontarie e di quelle dichiarate di 
ufficio. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Non accetta. 

L'emendamento Turati è respinto, viene appro- 
vaio invece l'art. 15, 

Barzilai, all'art. 16, combatte specialmente 
la disposizione per eni la dispensa dal servizio 
può essere inoltre decretata quando sia necessa= 
ria nell'interesse dsl servizio. Vorrebbe alcune 
garanzie. 

Cavagnari critica il 1° comma dell'articolo, 
per cui l'impiegato che sia riconosciuto inabile al 
servizio prò essere dispensato. Amimetterebbe ln 
dispensa nell'interesse del servizio, quando sipro- 
cedesse alla riforma dei pnbblici servizi. Chiede 
alcuni schiarimenti, 

Giolitti (Pres. del Cons.). Giustifica le dispo- 
Sizioni impugnate, sottoposte ad nna procedura, 
che dà le massime garanzie. 

Turati si associa all'on. Barzilai, avendo pro» 
posto nn analogo emendamento. 

La dispensa dal servizio dovrebbe essere gin- 
stificata da plausibili ragioni. 

Giolitti, (Pres. del Cons. Riafferma che il 
provvedimento è subordisato al parere del Con- 
siglio di amministrazione ecc. 

Turati non insiste. 

L'art. 16 è approvato; così anche l'art. 17, 

Barzilai, all'art. 18, parla della costituzione 
dei consigli di disciplina. 

Egli sostiene, avendo con altri deputati presen- 
tato apposito emendamento, la soppressione delle 
parole - e disciplina - dai comma 1, 2 e 3 dell’arti- 

ini sostiene la soppressione dei 
Consigli di disciplina. 

Zerboglio dà ragione di nn ordine del gior- 
no in cni ritiene che, per qnanto riguarda la par 
te disciplinare, il disegno di legge ‘non determina 
convenientemente i limiti del potere disciplinare 
rispetto al diritto penale comune e mal provvede 
a quanto concerne le norme procedurali, Onde in- 
voca si regoli meglio la materia, 

Pescetti dice di essere costretto a segnalare 
la erormità dell’ articolo per ciò che si riferisce 
alla costitozione della magistratura disciplinare, 
Le Commissioni di disciplina della marina e del- 
l’esercito contengono garanzie, che assolutamente 
non figurano in questo progetto. 

Albasini-Serosati sostiene che il Consi- 
glio di disciplina debba esser composto di per- 
sone che abbiano sufficiente dottrina amministra- 
tiva e profondo il sentimento della loro respon- 
sabilità. Dice che l’articolo è suscettivo di gravi 
emendamenti, senza accettare quelli dell’ estrema 

inistra. I buoni impiegati meritano garanzie gin- 
ridiche serie ed efficaci. Noi non dobbiamo fare 
nna legge di carattere politico, ma di carattere 
giuridico. 


[ki 


buttavano, buttavano acqua dal portico, per le 
nestre, all'impazzata, chè il fumo soffocava. Mol 
ti demolivano i resti dei pagliai, e trasportavano 
quel pattume giù per la redola, sbarazzandolo da 
per tutto; il fienile era bruciato e la legnaia pa- 
reva una fornace, 

Si udivano i chiocchi delle travi, sopra la stal- 
la, da cui ìl bestiame era stato salvato. La fa- 
miglia spaurita e gemente, era tutta nell’aia. Tnt- 
ta no. Una voce acuta aveva chiamato singhioz- 
zaudo ; T'enerina ? Tenerina ? È ln Tenerina non 
rispondeva. Era stata vista che saliva a gover- 
nare i piccioni. Poi non più ricomparsa. Gabriele 
montò lassù: urtò in un corpo che attraversava 
il passaggio, mentre si sentiva ributtare indietro 
dal fumo. Egli si chiuò ; riconobbe la Tenerina, 
forse svenuta, forse morta! Fortissimo e ardito, 
prese la ragazza nelle braccia, come una bimba, 
© si fugò giù per la piccola scala, ancora intatta. 
L'uscio metteva all'aperto. Per la redola dei cam- 
pi, Gabriele corse con quel corpo abbandonato, 
nel dubbio crudele. Passò il Ponfe di Dondo ; pas- 
sò ì Mulini nuovi ; saltò il piccolo bottaccio ; ri- 
sali per l’uliveto ; alla Fonfana di Canelli si fer- 
mò, stremato di forza ed affannato. S'accoccolò 
giù, sostenendo il corpo di Tenerina, così, sulle 
gmocchia, sollevandone il capo, coi capelli di- 
sciolti ; il viso illuminato dal bagliore delle fiam- 
me lontane. Le posò una mano sul cuore ; batte 
va |... Le accostò la bocca alla bocca ; respirava! 
Prese un po’ d'acqua e gliela spruzzò sulle gote; 
senti um fremito lieve. Allora e’ riprese la vi (ne 
restava più poca); e quando rientrò in casa, era 
vuota ; perchè tutti erano corsi laggiù ai Ginepri 
in fiamme. Non c’era che un bambino lasciato di 
guardia. E poichè Gabriele ebbe deposto la ra- 
gazza sul letto, le ebbe visto aprir gli occhi, man 


dò il bambino, di gambe, ad avvertire che la Te- 
nerina era salva. » 

Questo brano di prosa descrittiva non fa una 
grinza e si può prevedere che passerà presto in' 
alenna Antologia per le scuole; e tutto il rim 
nente del racconto è interessante e condotto con 
singolare maestria ; fieno di sentimento e di poe- 
sia, un piccolo gioiello, insomma, nei suo genere, 
e che si presterebbe pure mirabilmente ad osse- 
re sceneggiato per nn teatro rusticano ; il Gran: 
di ci si provi; il suo Gabriele è la sua To- 
nerina mi paiono destinati a divenire popolari, e, 
quello che più deve promerci, a moltiplicarsi pro: 
lificando. Quando l'artista riesce con l'opera sua, 
a creare tipi simpatici e ad innamorare di essi 
un gran numero di lettori e spettatori, diviene 
egli stesso padre di nna gran famiglia ideale; 
della quale pò compiacersi : ora io vorrei che 
questa compiacenza divenisse il premio più am- 
bito de' nostri scrittori. più valorosi. Or sono quar 
si trentanni, quando Orazio Grandi lanciava il 
suo romanzo giovanile: L'Abbandono, io ebbi a 
concepire di lui le più liste sperauze; ora che 
lo scrittore è arrivato alla maturità del sno inc 

© si trova, come dimostrano 
bate novelle, ove la purezza d’ 
riveste tanta finezza di pos 
sesso dell’arte sua, si può soltanto far voto per= 
chè egli l’adoperi intta, manzonianamente, a pro' 
di quel popolo che egli mostra di conoscere nu- 
sai bene e di amare fanto; gli auguro dunque 
di scrivere ancora molte cose veramente belle 
che, come il sno Don Senzo, come il Re dî Mae- 
chia, come l’Alloro dî San Gaggio, ed Acquavivora, 
piccoli capolavori, facciano anche un po di bene, 


Angelo De Gubernatia 


_ Tarati si assotià’allo caueidersiioni test 
dall'ou. Barzilai, son ammettendo che il di 
nerale sia perseentore 
manda con altri 
. Giolitti (P; 
‘n discuestone generale. Per 
‘care delle colpe degli impiegati bisogna co- 
moscere a fondo la organizzazione dei servizi. Nou 
è possibile indicare nella legge tntte quelte col; 
fe disposizioni disciplinari dobbono essere generi 
Sho neressariamente, Inscinndo ni gindiei veramente 
pronunciarsi nei casi diversi. N. 
freno i magistrati possono conoscere intimamente 
gli organismi Interni di tntte le amministrazioni. 
lo ritira l'ordine del giorno, 


L’appello nominale 
Presidente. Si procede all'appello nominale. 
(hi approra l’art. 18 nel testo ministeriale ric 

‘sponderà sì. Vapprova risponderà no. 
, Sonnino fa una dichiarazione di voto, Ritiene 
Mecessaria Ja garanzia dell'assoluta serenità nei 
‘giudizi contro l'impiegato. Non osa pregare il Pre- 
si del Consiglio di modificare l'articolo: per 
Barzilai e Scor- 
l'art. 18 così co- 


appello e contro appello, 
la votazione. 
Votanti 226 
Risposero aì 184 
Risposero uo di 
Astenuti 
La Camera approva l'art, 18, 
Hauno votato contro, oltre l'estrema inistra, 
diversi deputati del centro e dalla destra. 
La discnesione è rinvinta a marted). 
Si leggono le interrogazioni e le interpollanze. 
La sednta è tolta allu 19,45. 


CONSIGLIO DI STATO 
1V Sezione - Decisioni del 20 giugno 1908. 


Marszovillo ed altri javv, Barbieri) c. Comune 
Altavilla Silentino - ricorso per decadenza dalle 
sarien di consiglieri comutali nel Comune di Al- 
tavilln - Est, Mariotti. Accoglie domanda di so- 
spensione. 

Bandini (avv. Alinovil c. Prefetto Parma e Fan- 
foni — ricorso contro provvedimento per occupa. 
zione di terreni - Est. Cristofanelli. Interlorntori, 

Canali, Bartolini ed altri (avv. Conflenti) c. Mi- 
nistro agr, ind, e comm. (avv. D’Amello) - ricorso 
per promozioni nel personale del Ministero - Est. 
Corso. Rigetta, 

» Com. Livorno (avv. Petroni) c. stro pnbbli- 
ca istruzione (avv. Paoluest) e Bencini (avv. Un 
bani) — ricorso per nomina a posto di direttore 
diduttico - Est, Corno. Rigetta. 

* Matrone (avv. Ciccarelli) -. Ministro istrazione 
pubblica e R. Commissario al Mnseo Nazionale di 
Napoli - ricorso per annallamento ordinanza di 
notifica al ricorrente che la atatua « Ereolo se- 
Auto » di sun proprietà sia agli effetti di legge 
pregio di arte è di antichità - Est Di Fratta, Ri- 
getta. 

Grumo Revano (Amministrazione della Cappella 
gi 3. M. della Purità (nvv. Maroni) e, Prefetto di 

apoli = ricorso contro provvedimenti del Consi- 
glio di Prefettnra di Napoli per nomina di teso- 
riere — Est. Di Fratta, Accoglie, 

Fiore (avv. De Nignis e Salemi) c. Min. gnerra 
(arr. D'Amelio). - ricorso contro provvedimento di 
collocamento in disponibilità — Est. Pellecchi. Ri. 
getti 

Lozzi (ave. Florenzano) e. Ministro poste e te- 
legrafi - ricorso per aunnllamento decreto di o- 
mina di portalettere nell’affisio postale di Vergi= 
no - Est, Pincherle. Irriceribile. 
® Giannetti (avv. Mariotti) c. Ministro pnbblica 
istrazione ed altri - ricorso per nomina s maestro 
elementare nel Comune di Moriano di Leuco - 
Et. Mariotti. Iuterloentoria. 

Barbati (avv. Rispoli) c. Ministro marima - ri- 
corso contro provvedimenti emanati nell’Arsenalo 
di Spezia in materia di disciplina - Est. Mariotti. 
Inammissibile 

Com. Palermo (avv. Scialoja) c. Prefetto Paler- 
mo (avv. Manisealen) e Ragusa javv. Salemi) — ri. 
corso contro decreto per conferma al posto d'esat- 
tore per il quinqnennio 1908-912 nel Mandamento 
di Monte di Pietà - Est. Perla. Rigetta. 

1 Com. Pedigliano (avv. Marincola) e. Colfa (avv. 
De Benedetti) - ricorso per licenziamento dal po- 
sto di medico condotto - Est. Perla. Accoglie. 


Mercati italiani ed esteri 


Farine, 

Mercato sensa affari. Farine n. 1 da I. 38,50 n 
37, marca B superiore da 36 a 36,75, marca B co- 
mune da 35,25 a 35,75, semole di grano duro SS 
da 41.75 a 42,75, semolino di grano turco da 22,50 
n 23,50, farina id, da 20 a 21, crusca di grano te. 
nero da 15,75 a 16,25, cruschelli da 14,25 a 14,75, 
farinaccio da 16 a 16,50 al quintale. 

Olio d'oliva. 

A Nisza. Dopo ln nuova legge snlle frodi, il 
cemmercio dell'olio d'oliva ha preso qui una con- 
siderevole estensione. 

Abbondanti sono le domande dalla Franciu e 
doll’estero perciò i prezzi hanno subito un ai 
to strnordinario e quale non si erm mai finora ve. 
rificato : si praticò : Tunisia appena mangiabile da 
£. 110 a 112 Sf. x da 127 a 180, 

Susa da 125 a 130, Corsica da 118 a 198, il tut: 
‘to al quintale e reso calata; Riviera d'Italia da 
.140 a 150, Aragona da 135 n 140, Tortona da 115 
a 120, Corfà da 113 a 180, in tatto al quiutalein 
‘entrepot. 

Nisza da 140 a 160 al quintali 

@li olii di Bari non sono quotati, 


Zuccheri. 


Mercato attivissimo a prezzi fermi, tanto nei raf- 
finati che nei greggi; a Genova: raffinati nazion. 
extrafini pronti e per consegna 132 u 
da genn. a giugno 1909 fr. 131, 50 100 k, 

! Avana chiaro, (imitazione). dn fr, 198 u 199; 
cristallino barbabietola 128 a 129; 
n 1, 122; i 


à Caffè. 

> A Aden. La searsità di arrivi di caffè moka di 
Hodeidah ha cansato nn nuovo e forte anmento 
di prezsi. Le notizie pervenute recentetuente dnì- 
l'Yemen confermano la diminuzione dei depositi 
‘dell'ultimo raccolto su tutti i punti di prodazione: 
‘ciò lancia poca probabilità che si possa ritorua: 
i bassi prezzi praticati nell'aprile e nel maggio 


tuazione esiste. per Longberry di 
aumenta, ma però più lentamente. 
} Sanani fr. 189, Hodeidah n. 1 a 176, 
‘n 2 a 173, n. 8 a 169; Aden ragliato o Magr 
lche 172; Longberry Harrar 162, detto Abissinia 
1122 al quiutale c. n. s. per Marsiglia, le Havre o 
«Bordeaux. vi 


Miseria assoluta d'affari. A Genova il mercato 
‘ninicole le soltanto di nome, 


& prezzi per: 
da 18 a 
lettolltro seuza fusto sul ponte — Santa Maura 
fictao) pure lentamente per la riesportazioneda 
IL. 18 a 14 l’ettolitro senza fasto dal bordo con 
bochissima vendita, 
Agrumi 
I pressi dei iimoni sono leggermente ribassati 
‘mante la scarsa domanda, soste vece quelli 
degli aranol, 
Limoni di Sicilia da L. 3,25 a 4, aranel id. 6 
® 8 la cassa resa calata Genova. 


Pennsylvania 
Tr oento Kil., in cas. 


8;1( 

Caucaso in cisterne 100 Lil. L, 
site ia o sa 
( Il tatto schiavo parti 
provvedera! dai compratori di quello Percent 


sirazi nile di Londra 

® 18) Lendra. 21, Ad Hyde Park ha atuta 

Li Ro pat mn delie suffrazisto rirolazio. 
marie, ra] Manti 11 partito d'azir 

Papa {; Tn pi lone del fem, 

Le osto colonne di dor , oguana delle DI 
comprendeva da sel n settemila persone, 
messe in moto a cominciare dal 
Hyde Park, giungendo dopo le 

colonne sono entrate contemporanenmente 
nel recinto del Parco da tntti i principal gres: 
Si per vevirsi nd adnoare nell'immensa spinania 
che è intorno a Marble Arch. 

Quivi, a ragguardevoli distanze l'una dall'altra, 
erano siate eresto 20 pintintrme per gli oratri/ 
9 le oratrici, ed in ognuca dello 20 piattaforme 
haunn preso posto dn 15 0 20 persone, 

immensa rodura presentava un colpo d'occhio 
straordinario, pol«hè ia folla che vi si è nddonsata 
Superava forse le 200 mila persone - più del: 
la meth erano dou 

Il numero delle bandiere e degli stendardi por 
tati dalle dimostranti è calcolato fra i tre o quat. 
tro mila, 

Il comizio è cominciato falle 3,8) pom. con ri. 
petnti squilli di tromba da ogni piattaforma per 
imporre silenzio alla moltitudine e perziettere agli 
oratori di farai sentire almeno dalle migliaia di 
persone che erano più ricine a loro. 

Sebbene ogni oratore non dovesse parlare pi 
di ciuque minuti sono occorse q me ore per 
esaurire la parte oratoria del comizio venire 
alla votazione dell'ordine del giorno, il quale di- 
chiara la necessità di ancordure il voto alle donne 
nelle stesse condizioni che viene accordato agli 
nomi; È 

La votazione è stata fatts per neclamazione ei 
ha provocato lo svoppio di un entusiastico ed 
terminabile applani 

Particolarmente salutata da applausi è stata la 
bandiera portata da dodici siguore parigine ve. 
nate in rappresentanza del sulfragismo francess e 
che recava la scritta: « La femme doi: roier le 
loi qu' elle subit ». 

La Germania era rappresentata dalla dottoressa 
Avita Avugsbu:y e dalla signoriva Hegmaa, 

Appena votato l'ordine del giorno raclamaute il 
voto per le donne tutte le persone intervenute alla 
dimostrazione di Hyde Park banno gridato tr 
tolte con quanto fiato era loro possibile: Vo/se 
for Women ! in tre toni differenti, creando un fra 
stuono indeseriribile, 

Fra le scritte portate nelle varie bandiere alca- 
ne sono state specialmente notate. Una per esem. 
pio dice ‘oi combattiamo tatti i Governi 
rifintano voto per le donn Un'alura d 
verde con un'aquila d’oro portava la ita 
Sperauza è forte, svegliateri o donne, @ sorgete, 
Una terza, roi dice La Giustizia dere trion. 
fare. Un’ultra bandiera, lla quale era rappre. 
sentata una leonessa che ha spezzato le catene por 
tava la scritta: ttoria! Vittoria! 

Alcuni di questi stendardi ave proporzioni 
colossali misnrando cinque metri di Inn na 
per tre di larghezza 

Oltre metà delle donne erano vestite di bianco, 

Una particolarità della dimostrazione odierna è 
stata che, a differenza di quanto si è fatto nella 
dimostrazione del 13 corrente, le donne non erauo 
divise in categorie a seconda della loro classe o 
condizione, ma le dottoresse, le avrocate: 
lanreate universitarie marciavano m 
ristie 
sitrici od alle domestich me alle signora 

lella più alta società, gantissimamente abbi- 
Bliate. 

In Hyde Park la dimostrazione ocenpara com- 
pletamente una superficie di nn chilometro qua- 
drato circa, 


CronacadRoma 


La Regina Madre alla Scuola egli 
arazzi, — leri, alle 16, $. M. la Regina Mor- 
gherita, accompagnata dalla sua dama d'on're, 
marchesa di Villamari e dal marchese Del 
Grillo, si è recata allo studio del prof. 
Eroli. x 

S'intrattenne circa un'ora ad osservare quad 
ed arazzi, ed ebbe parole Iusinghiere per l'artista. 

Ammiratissimi. oltre agli altri lavori, furono 
gli arazzi eseguiti per il Campidoglio. 

Uscendo, l'Angusta Signora volle esprimere 
anche alla signora e signorine Eroli il suo com- 
piacimento per lo sviluppo sempre crescente dato 
da loro alla Scuola degli araz: 

Vaticano — Ieri mattina S. S. ricevette S, E. 
il card. Ferrata, Prefetto dalla S. C. dei Vescori 
© Regolari, mons. Orazio Mozzella arciv. di Ros: 
sino ed it R. P. Armando Bahlmann abate di 
Nullios diocrsos di S. Paolo nel Brasile. 

— In udienza privata ricevette l'associazione 
degli Adoratori del ramento. 

— Il nuovo Circolo Religione e Patria. Terì yat- 
tina a nome del Card. Vicario, mons. Faberi ha be- 
nedetto i nuovi locali del Cirenlo « Religione e 
Patria » in piazza Fiammetta. Vi è stata inaugu- 
rata la bandiera sociale del Circolo, dono della 
contessa Cerasi. Il comm. Pericoli vi ha tenuto 
un discorso, 

La pellagra nella Provincia Boma- 
ma — Ebbe luogo ieri l’altro la prima riunione 
della nuova Commissione pellagrologica, compo- 
sta del pres. delia Deputazione conte Cencelli, 
degli on. Celli, Scaramella e Scellingo, del cons 
avv. Giuliani, dei prof. Tamburini e Fracchia e 
del medico prov. prof. Badaloni. 

All'unanimità fu confermato presidente il cor 
te Cencelli. 

Poscia il medico provinciale riferì sull’anda- 
mento della pellagra nella Provincia Romana du 
rante la scorsa stagione e la Commissione è stata 
lieta di constatare la graduale diminuzione del 
morbo dovuta agli energici provvedimenti adot- 
tati. ai sussidi elargiti, alle locande sanitarie im- 
piantate, agli esaiccatoi di granturco fatti funzio- 
nare. Purtroppo, anche quest'anno si sono 
dovute lamentare la scarsesza dei sussidi, la man- 
cauza dei contributi obbligatori dei Comuni col- 
piti da pellagra e la riluttanza e la negligenza 
delle autorità comunali nel seguire le istr 
della Commissione © del medico provinciale, 

Dopo aver deliberato il funzionamento delle 
locande sanitarie nei Comuni più bisoguosi, la e- 
largizione di convenienti sussidi agli altri, ed 
tu'ispezione in quelli nei quali furono denuncia 
ti casi di pellagra ma non si poterono avere da- 
li ufficiali sanitari precise notizie sulla gravità 
del morbo e sul anziere dei pellagrosi, la Com- 
missione accolse la proposta svolta dal prof. Frac- 
chia a validamente a) ta dal prof. Tambu- 
rini e dall’onor. Scellinco, di favorire con ogni 
mezzo la sostituzione di altre coltivazioni a quel- 
la del granturco e di destinare a questo scopo 
una conveniente somma da erogarsi anche in pre- 
mi di incor: fgiamento e di servirsi specialmente 
dell'opera delle 15 Cattedre ambulanti di agri 
coltura esistenti nella Provincia. 

Approvato quindi il rendiconto finanziario del- 
l'avno decorso, la seduta fu tolta con un ringra- 
ziamento al presidente conte Cencelli e al medi- 
co provinciale prof. Badaloni. 


comm. amante, intese a di 
mostrare il bisogno che n Roma sorga uno Sta- 
dio nen inferiore per capacità a quello di Atene, 
sopra nu’area classica iu corrispondenza alle tra= 
dizioni gloriose dell'Urbe, il cav. Casciani, presi 
dente della Società dei commercianti di Roma, pre 
fentò na ordine del giorno importantissimo, ap- 
provato all'unanimità, col quale si rascomanda il 
Progetto al Governo, al Comune e alla Proviucia, 
Nuche per la grande ntilità che può derivarne al- 
la cittadinanza. 

Do; nna calda parola di adesione del generi 
le Riccioki Garibaldi, l'ascemtita delegò alin Pre- 
sidenza della Federazione acolaatica naz. di edu- 
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Nessun dubbio che le dimissioni È Di 

inte e il Consiglio, con un lar, ‘oto di han 
cia, confermerà il Sindaco e la Giuste sull pro- 
prio nfficio. Ma noi ci domandaramo già : barà 
proficno un accomodamento senza l’ affermazione 
esplicita d’un chiaro e determinato indirizzo per 
la soluzione del problema che fa oggetto della 
crisi? 

Dato il dissidio scoppiato in seno alla Giunta 
sui meszi più atti x risolvere l’arduo problema; 
un'affermazione generica non avrebbe alcun si 
gnificato positivo. Oggi non è in discussione lis 
dea; ma è il metodo; ed è sul metodo da seguire 
per raggiungere lo scopo comnne che il Consi 
glio è chiamato a pronuuziarsi. 

Pur non militando nel campo politico del Sin- 


daco Nathan, riconoscemmo sempre im lui una 
indiscutibile severità di criteri positivi nella cun 


gestione amministraiiva e in questo indirizzo amici 
9 avversari trovarono una sienra garanzia per 
l'avvenire. Però di fronte a Ini altre scuole ed 
altri programmi più o meno idealistici si levano 
oggi minacciosi per tentare il salvataggi» di una 
popolarità che ormai segnò il suo fallimento. 
orrà il Sindaco Nathan sacrificare a questo 
scopo i suoi criteri amministrativi, che costitai- 
rono finora il suo miglior patrimonio? 

Perchè, purtroppo, bisogna domandarsi ormai 

se non sia completamente svanito ogui criterio 
pratico. Si grida: non si fe nulla, non si può far 
nulla perché manca il Piano Regolatore. Ma 
quando il Piano Regolatore sarà approvato, che 
cosa si farà? Quali iniziative si sono mattirate 
per dar largo sviluppo alla costruzione di nuovi 
quartieri ? 
Per la classe degli impiegati e per I’ Istituto 
celle Case popolari ha provveduto l’ultima legge 
per Roma; ma poi? Si dovri in questi due sco- 
pi soltanto riassumere tutto il problema edilizio 
della Capitale del Regno 

L'approvazione del Piano Regolatore può dirsi 
oramai un fatto compiuto: potrà essere questione 
di giorni o fi mesi; ma quando il Piano Rego- 
latore sarà segnato sulla carta sorgeranno forse 
per ciò solo nuovi quartieri ? 

Certamente si sarà dato un indirizzo organico 
allo sviluppo futuro della città, ma basterà dare 
nn indirizzo teorico perchè questo sviluppo si 
compia ? 

Il Piano Regolator: di Roma è, sì può dire, 
pronto fino dal decembre 1906. Questo Piano con- 
tiene quelle indicazioni di massima che sono ne- 
cessarie per un esame e per nna discusssione am- 
pia ed esauriente da parte del Consiglio comu- 
nale. E° questione di volerla fare soltanto. L'Uf. 
ficio fin dal 1907 preparò uu piano organico per 
lo studio deBnitivo del Piano Regolatore di mas- 
sima e cioò la sua ripartizione in quartieri e di 
zone @ la distribuzione del lavoro di rilievo per 
lo studio detinitivo. Ed era tutto quello che po- 
tera fare, perchè è bene si sappia che nel 1907 
ancora non si avevano rilievi esattissimi del su- 
burbio di Roma, tali da;servire per gli studi de 
finitivi. 

Ma per completare questi studi occorreva un 
personale di cui non poteva disporre e la passa- 
ta Amm. prima e il R. Commissario poi, vista 
l'entità della spesa alla quale si surebbe andati 
incontro per provvedere gli istrumenti e i mezzi 
occorrenti pei rilievi, preferirono di affidare il 
rilievo del suburbio all'Istituto Geografico mili- 
tare che ha sede in Firenze, il quale provvisto 
di personale abile e abituato a tale lavoro, prov- 
visto di istrumenti e mezzi perfezionati assu 
l'incarico, mettendo in campagna 20 operatori 

Sulla fine del 1907 il rilievo era così compiu 
to e nei primi del 1908 l’Istituto Geografico ri- 
métteva al Comune la fotografia delle farolette 
allo scopo di modificare il piano là dove erano 
sorte © si proponevano opere nuove, quali lo sca- 
lo a Porta Maggiore, la città universitaria al 
Poticlinieo, l'ippodromo a Ponte Milvio ecc. 

E questo secondo studio fu pertanto snbito 
compiuto. 

Intanto nel febbraio 1908 îl Consiglio nomi- 

nava una nuova Commissione di quindi consi- 
glieri coll’incarico di riprendere in esame il Pia- 
«no Regolatore e di riferirne al Consiglio per la 
necessaria approvazione. L'assessore Salvarezza 
la convocava una prima volta il 21 marzo 1908 
per stabilire l'ordine dei lavori; ma malgrado 
sette convocazioni, non riuscì mai ad ottenere il 
numero legale. Egli non ebbe la fortuna di met- 
‘tere insieme mai più di sei commissari: più volte 
non si vide nessuno /!! 
*. L'ufficio del P. R. visto allora che la Commis- 
sione si disinferessava della cosa, pensò di anda: 
re avanti per conto suo: e per accelerare l'ape 
plicazione della tassa sulle aree fabbricabili, ser- 
vendosi dei fogli catastali, tracciò i nuovi quar- 
tieri, nella supposizione che sarebbero approvati 
integralmente; ed oggi sta eseguendo i conteggi 
delle aree tassabili. 

mesto lavoro progredisce mano a mano che 
‘dall'ufficio del catasto vengono inviati nuovi fo- 
gli della pianta del suburbio, ma tutto questo la- 
voro si eseguisce dall’ ufficio secondo ‘i eriteri 
suoi... perchè la Commissione consigliare a tutto 
oggi dopo seffe inutili convocazioni, non ha sen- 
tito ancora la necessità di pronunziarsi su così 
importante questione, 

Ora, egregio comm. Vanni, potete voi, voi nella 
vostra onestà, rendere responsabile l'Ufficio del 
Piano Regolatore se... il Piano Regolatore non è 
stato ancora approvato ?! Altro che versetti bi- 
blici! Gli impiegati - come volete voi — potranno 
trattenersi in ufficio fino alla mezzanotte... ma 
se la Commissione consigliare non si decide a 
prendere il fastidio di approvare il lavoro fatto 
saremo sempre allv condizioni attuali !... Nella vo- 
tra autorità di leader della maggioranza, invece 
di invitare la Giunta a sollecitare la presenta- 
zione del Piano Regolatore, fate quindi una cosa 
più pratica, invitate il Consiglio a nominare una 
nuova Commissione consigliare, visto che gli at- 
tuali commissari non sanno e non vogliono com 
piere il loro dovere! Bisogna esser sinceri so- 
prattutto ! 

In ogni modo i’ approvazione sia pure imme- 
diata del Piano Regolatore, non risolve come di 
cemmo, la questione: oggi soprattutto importa di 
stabilire l'indirizzo economico da seguire ed è 
questo il problema che il Consiglio deve risol- 
vere se vuol fare cosa prativa o seria: riconfer- 
mando stasera la sua fiducia nella Giunta. 

21 XIV treno-ospedale. — Questa mattina, 
dalle 9 aile 12, sarà visibile al pubblico il XIV 
treno-ospedale, attivato, come già fu detto, dalla 
Croce Rossa italiuna allo seopo di esperimentare 
le nuove vetture delle ferrovie dello Stato che in 
caso di guerra devono adibirsi per la formazione 
dei treni-ospedale. 

Il treno fu già onorato l’altra mattiva della vi- 
sita dei Reali. 

Si compone di ciuque vetture intercomunicanti, 
così disposte: nua vetinra per gli uffici ed allog: 
gi per gli ufficiali; nua per l'ufficio e l'alloggio 
del contabile; una per lu farmacia ei viveri, nna 
per l’infermeria di truppa capace di 14 letti, una 
‘per la cucina. 

ll Treno-Ospedale farà uv viaggio di esperimento 
da Roma a Perugia fermandosi nelle principali 
stazioni della linea, cioè: Foliguo, Spoleto, Terni, 
Orte, Monterotondo. In tutte le stazioni di fermata 
il pabblico sarà nmmesso a visitare il treno. 

ti saggio annuale all’Asilo Regola 
— Alla presenza di numerosi invitati, fra i quali 
molte signore e siguoribe belle ed eleganti, 
ieri i bambini dell’Asflo Regola, în piazza Cenel, 
diedero il saggio annuale. 

Notammo il conte Blumensthil, il ca: Merolli, 
e, tra le signore, la contessa Fabri, la signora Bat- 
tisti, le signorine Caioli e Formichi e tante altre. 

Il Duca di Fiano, presidente degli Asili, scusò 
la sua assenza. 

Sotto la direzione delle buone ed intelligenti 
maestre, i bambini diedero prova di rara abilità 
cel comporre, nel cauto, nei ginochi. 

Il saggio di ieri è una conferma del prezioso 
contributo che questi Asili, ove tutto è grataito, 
recano all'educazione e all’istrazione dell'infanzia. 


Un cimello garibaldino — Ieri mattina 


monte, insieme ad uu antografo dei Generale’ @ 
è Tn alto attestunte l’antenticità della memoria 
lonata. 

1 preziosi cimelii appartenevano al benemerito 
patriota comui. Rocco Ricci Gramitto e rimarran- 
no cnstoditi in Campidozlio sino a Quando non 
avran posto nel Museo del Risorgimento; secondo 
sl'intendimenti del donatore, 

All'atto della consegna, fatta al Sindaco, asui- 
Stette l'assessore Caretti e î cons. com. comm, Vai 
NI e avv. Albano, è quali sottoserissero Il re: 
vo verbale, 

Congresso nazionale dei costruttori 
edilizi. — Teri sera, nella see dell’Associazione 
generale fra gli irprenditori e costruttori dl Roma 
® provincia al palazzo dei Sabini, ha avnto luogo 
un ricevimento in onore dei convennti al Congresso. 
Questa rianione può dirsi che è stata nn'adavanza 
preparatoria alla seduta ili questa mattina, perchè 
Da servito come arambio di idee sui temi iscritti 
all'ordine del giorno. 

Fra gli intervennsi numerosissimi notammo il 
car. Marotta, l'ing. Borruso, il cav, Maisano, V'ing. 
Salvatori, l’avr. Silvestri, il cav. Casciani, ecc. 


Fa servito un anutuoso 8u/fet e la riunione ei 
sciolse a tarda o: 


Ecco il programma: 
ore 9.80. Seduta d'apertura del Con- 


ore 10.80, Sedata del Congresso. 
23 » ore 


to a V. Emannele IL 
ore 16.30, Seduta del Congreso. 
24» ore 9.30, Seduta del Congresso, 
ore 10.80. Seduta del Congresso. 
ore 19:80. Banchetto în onore dei con- 


gressisti. 
25 » ore » Escursione nd Ostia su vapori 
della Società di Navigazione 


marittimo-fluviale e dell'im- 
presa Domenico Vitali. 

AllIstitato Umberto I per gli orfani 
degli imple;uti — L'Istitato Naz. Umberto I 
per gli orf.ni degli impingati subalterni sl è rig» 
nito sabato sera in assemblea genera] 

Dalla relazione del direttore prof. Franzetti ri- 
sultò che l'Istituto ha potuto mettere nel fondo di 
riserva la somma di L. 7.088,37. per cui capitali 
sociali ammontano a L. 51.088,94. 

Farono poi deliberato alcune modificazioni allo 
Statuto e si stabilì che le urne per la votazione 
delle cariche sociali siano aperte questa sera e 
domani sera, dalle 18 alle 21, nei locali sociali 
Corso Umberto 331. 

Esponizione di scultura. — I lavori dei 
concorrenti al ensionato Stanzani, iu senltnra, sa- 
ranno ‘sposti al pubblico nelle sale della Congre- 
gazione, iu piazza del Circo Agonale 114, dalle ore 
10 alle 18 dei giorni: martedi 23, mercoledì 24, 
venerdì 26 e snbato 27 corr. 

L'assemblea annuale della Croce 
essa — leri, neila biblioteca del palazzo Bes- 
80, ha avuto Inogo l'annuale assemblea dei soci 
della Croee Rossa Italiana, 

Il presidente, conte rna, ha letto annuale 
resoconto morale-cconomi:o. Suno stati applanditi 
i puuti riferentisi al grandisrimo interessamento 
delle LL. MM. per in Croce Rossa Italiana, agli 
epiendidi risultati della campagnia antimalarica, 
all'ottima condotta del personale, all'impeguo pre 
so dal Presidente di convocare in Roma nel ven- 
turo anno le Presidenze ed i soci della Croce Ros- 
sa di inito il Regno. 

Dall’esposizione finaziaria è risultato che la Cro- 
ce Rossa Italiana possiede nn patrimonio di sette 
milioni e mezzo, dei quali due milioni e ottocen- 
tomila lire in srabilimenti e materiale sanitario. 

Il banchetto dell’Associazione catto- 
‘a Tiberina. — Nel giardino delle Suore Sa- 
lesiane, in via della Lungara, alle 13 di ieri, l'As- 
sociazione Cattolioa Tiberina tente il banchetto 
annuale, cui, insieme ai parroci del Trastevere, 
parteciparono il pres. onorario princip: Antlci 
Mattei, icomm. Paccinelli e Persichetti, i cav. E. 
banelli, Pierconti, Finocchi, il pres. dell’Associi= 
zione avv. Pieranioni ed altri 150 soci 

Al levar deile mense parlarono appinuditissimi 
l'assistente ecclesinstico della Società, l'avv. Pie- 
rantoni, il comm. Persichetti a nome dellla Di 
zione Diocesana, il segretario della Tiberina. sig. 
Ricci, tutti bene augurando all'Associazione bene. 
merita del Trastevere. 

Il principe Antici Mattei ringraziò con nobili 
parole i soci per l’invito a lni rivolto e da lui 
accettato quautnnque le sue condizioni di salute 
non clielo permettessero. 

Alla Scuela popolare del Testaccio, 
— Questa sera, alle 21, nel teatro di via Mastro 
Giorgio 64. avrà Inogo la 14° conferenza indetta 
dalla Senola popolare del Testaceio. 

Parlerà il prof. Fausto Corsi, sul tema: « Degli 
avvelenamenti più comuni ». 

Un affermazione non esatta ciren 
il trasporto del pesce. — Nel resoconto 
de! Consiglio comunale pubblicato dal Messaggero 
N. 168 del giorno 18 andante sì legge che le spe. 
dizioni di pesce in provenienza dal litorale adriu 


tale afforizazione 
ta, giacchè, per esempio, le spedizioni 
che pervengono dalle località litoranee sotto in- 
dicate, dalle quali abitualmente si spedisce il pe- 
sce alla capitale, vi giungono nei limiti di tempo 
rispettivamente indicati, e cioè: dn Venezia ore 
1625 - da Ravenna 18.20 - da Fauo 8.10 - da 
Ancona 11.20 - do Porto Recanati 18.17 — da Pe- 
saro 10.34. 
Per alcuna di queste località detti termini pos- 
sono anche essere abbrerinti chiedendo l’ accele- 
ramento della resa dei trasporti, e cioè l' ivoltre 
coi treni accelerati o diretti. E ciò la Direziono 
suddetta ritiene doveroso rendere di pubblica ra- 
gione per notizia e norma di chi possa averne in- 
teresse e per ristabilire ln verità dei fatti. 
Onorificenza. — S. M. ha insignito della 
croce della Corona d'Italia il prof. Mariano Raf- 
faeili, docente titolare di disegno nella R. Scuola 
tecnica « Aldo Manuzio » dopo 87 anni di eser- 
cizio indefesso. 
Associazione archeologica romana — 
Ieri, nella sede sociale, ebbe luogo la chiusnra dei 
corsi di liugua latina tenuti dal soci prof, Sta 
derivi e Tambroni. Gli alnavi, per la circostanza, 
offrirono ni docenti un rinfresco, a cni partecipa. 
rono il comm, prof. Tomassetti e varie personalità, 
Tanto il comm. Tomassetti, nel ringraziare | do: 
cesti per l'opera dn loru prestuta, quanto i prof. 
Staderini, Tambroni e Leoni rell'annunziare lo 
schema del programma d'insegnamento per l’anno 
venturo, furouo coneordì nel rilevare l’opera edu. 
catrice che per mezzo dell'Ass. arch. romana si 
va compiendo, 


non è es 


A 
Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 2-37 - Ammini 


Sempre il coltelio. — In ria Giovanni 
Luuza, ierì sern, alle 23,30, per precedenti rancori 

Vennero i lite il gelatiere Cori Mariano, di anni 
17, il meratore Scalpellini Giulio, di nuni 22, e 
lo scalpellivo Fabrizi Gincomo. di anni 21. 

Passati a vie di fatto il Cori fu ferito con nua 
coltellata al petto. 

Trasportato ali’ ospedale di S. Antonio fa trat- 
tenuto in osservazione, 

I feritori dalle guardio del Commissariato di 
Mouti, fusono subito arrestati, 

— Ieri sera, nile 28, fu trasportato atl’aspedale 
di 8. Spirito il carpentiere Pedagna Domenico, 
di anni 25, ab, al Vicolo dei Pauleri 47, 

Arova nun largu ferita di coltelto al petto, per 
la quale fa subito operato e siudicato iu pericolo 
di vita, Atteso Il grave stato, non lo si potò in- 
terroare. 

Il Pedagna, per motivi non ancora precisati, 
era venuto a lite con nn giovane ton ancora idene 
tificato, In via della Scala. 


gilli, feri nel pomerigy 
stico di un colsqallino 

La festa fin) mn è 
a nome Ezio, di anni 26; eceitato dal vino, ven= 
ne a lite con nno degli ‘corto Alfredo Pe- 
sciarelli di anni 18, riportò 

ja ferìta al polso di ou reeisione dei ten- 
divi e delle vene, per la quale i sanitari di San: 
t'Autonio lo gindicarone, bile in 20 gioroi. 

Due coniugi bustonatt — Nicola Del 
Monte, di a. 48, è la di lui moglie Chiara Michell, 
di a. 45, abitanti al Viale della Regina 88, ieri 
mattina, allo 7,80, nella omonima piazza, vensero 
n lite per ragioni di intéfeasi con Achille De Pla. 
cido, di a. 81. loro coiagallino, il quale con an 
rabdello percosse i due coningi producendo al 
marito contusioni gindicate al Policlizico guari» 
bili in 12 giorni, ed alla moglie contnsioni rite= 
nute gnaribili in 4 giorni, 

Il De Placido fu poco tratto in arresto. 

Tentati suicidit — Alle 19.15, di ieri, fa 
ricoverata all'Ospedale di S, Giovanni, la dicias= 
settenne Penelope Jacopobi, mb. ln vin Ljnbicana 
104, che per dispiaceri., d'amore aveva ingoiato 
nua pasticea di snblimato, 

I medioi si risersarono il giadizio. 

Ima Fattorini di n. 17, ab. in via degli 
Umbri 12, ieri, per ragioni di gelosia, ingotò tren» 
ta grammi di benzina. 

Al Policlinico, ove fu accompagnata dal sno fl 
danzato i medici si riservarono ogni giudizio. 

— Lo studente Franciolivi Lmigi, di anvi 20, 
îeri, nella sua ‘azione, in via Giulia 188, per 
dispiaceri amcrosi bervo una soluzione i acido 
nitrico, 

4 S. Spirito, dopo una energica lavanda allo 
stomaco. ebbe giudizio riservato. 

Muoatore mortale. — Verso le 11 di feri il 
carrettiere Fumasoni Ginseppe, d'anni 42, snl pi 
zale della stazione di Termini fu improvvisame; 
te colpito da grave malore. 

Per quanto proutamente soccorso dai medici ad- 
deiti al reno della Croce Rossa, che là staziona, 
dopo poco il disuraziato cessava da vivere, 

Ladri in trappoln. — Nellu scorsa” notte, 
verso le ore 3, 1 pregiudicati Lanfreschi Pietro, 
d'anni 22 e Prescelli Ricvardo, d’anni 18, forzata 
la porta d'ingresso del cinematografo Girand, in 
piazza Pi penerarono nell’ interno e saliti sul 
palcoscenico, rubarono L. 2,70, nna rivoltella e di» 
versi oggetti persouali dell'artista Armando Bal- 
zauo, nonchè una pellicola per cinematografo. 

Quiudi so ne andarono. Ma presso il teutro Qui» 
rino vennero arrestati da nua pattuglia di guar- 
die di città. 

La refurtiva fa sequestrata. 

— Dagli agenti del Commissariato di Campo- 
marzio, ieri fa arrestato il diciassettenne France 
scueci Domenico, ab. al vicolo S. Rocco 2, perchè 
autore del farto di una bicicletta del valore di 
180 lire in danno del sig. Persico Lnigi. 

Fra genero e suocero — Nel cortile del: 
lo stabile, ia vin Tnnisi 64, per motivi d'interes- 
si, il fabbro Romagnoli Ranl, di anni venne a 
lite col suocero De Liberi Pietro di auni 70, 

Venati alle mani, il De Liberi feri il Roma- 
guoli con tre coltellito, due alla schiena ed nna 
all'addome. 

Il De Liberi, alla sua volta, veniva ferito di 
coltello alla mascella sinistra. 

Teasportati a S. Spirito, i Romagnoli, per il 
suo stato grave, fn operato di laparotomia e gin» 
dicato in pericolo di vita. 

Il De Liberi fu trattenuto in osservazione, 

I feriti furono dichiarati in arresto e sono pian- 
tonati dagli agenti di Prati. 

Un cadavere nel Tevere. — Alcnni pe- 
scatori, ieri, alle ore 7, nelia località « Savigna » 
al 4° chilometro sulla’ via Ostiense, riuvennero, 
Ralleggiaote nel Tevere, il cadavere di un uomo 
in avanzata pusrefazione, quasi irriconossibile, E 
stato piantonato in attesa dell'autorità giudiziaria, 


un figlio del Barghii, 


© facilita lo svezzamento. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Lorenzaccio, il forte lavoro di De 


Musset ha ottenuto ieri sera un nuovo pieno si 
cesso. 

Il pubblico ha dimostrato In propria simpat 
per questo dramma, che è stato allestito con ogni 
sfarzo, 

‘mete Zacconi ha studiato con purticolure a- 
more il complesso perkouaggio del protagonista e 
auche ieri sera strappò frequenti applansi. 

Stasera riposo. Domani Gioacchino Ressini, quat- 
tro episodi della vita del grande maestro, ancora 
nuovi per Roma, 

All'antore, valoroso e simpatico, gli augnri del 
miglior successo. 

‘azionale — Tauto a Zecrezia Borgia quan: 
to a Carmen hanno assistito numerosi spettatori. 

La esecnzione delle due opere fa abbastanza ap- 
prezzata. 

Stasera ultima di Lucrezia Borgia con Maria 
De Macchi 

Argen 
preso ieri il corso delle sue rapprese 
La Nare che si ripete anche staseri 

Il pubblico non era molto numeroso, ma fece 
liete necoglienze alla tragedia davnuuziana. 

La siguora Varivi nella parte di Basiliola si 
dimostrò attrice corretta ed efficace, pur non riu 
scerdo sempre a fare dimenticare la splendida 
interpretazione di Evelina Pnoli. Fa applandita 
nei punti più salienti della sua parte, speclal- 
mente nel ballo del secondo episodin. 

Efficaco il Mascalchi, che sostituì Galvani nella 
parte di Sergio Gratico, e sempre corretto il 
De Antoni. 

Aseni diligente la Raspantini Diaconesss Ema. 

Quirino, — Due rappresentazioni La Mascotte 
nella diuron e J/ venditore di uccelli nella serale. 
La signora Angelina Rubile venne applandit« per 
il brio con cui interpretò la sua parte» 

Dopo il secondo aio Pasquini e Fioretti can- 
tarono le canzonette di S, Gioranni premirte nel 
concorso musicale del Rugantino « Finestra chinsa » 
e « Er Municipio pescivennolo » 

Adriano — Due magnifici teatri iu entrambe 
le rappresentazioni : concorso notevole di pubbli- 
co che nou si staneò di manifestare la propria 
ammirazione per lo svolgersi del programma sem- 
pre vario ed attraente, 

Stasera spettacolo iu onore dei siguori Rizforà 
cou i loro emozionanti luvori aerei. 

Mercoledì due grandi rappresentusion 

Arena Nazionale — La Compagnia Ange 
lini con Fafini 
è stata molto applaudita.' 

Stasera Boccaccio. R 

Ù Renzo Rossi. 


spettaceli d’oggi 


Arsentima — La nave, ore. 
Regionale — Ligresia sare 21 
rime — Ln Mascott: 
È Adrinne — Circo equestre & ‘americano, ere %1. 
Arenn Nazionale — Boccaccio, oro 2i. 
fianzoni — K 


ioa. — La Compagnia stabile ri- 
zioni con 


Il delegato Gorgoni del Commissariato di Tra- 
sterera eseguì le prime indagini. 

— Alle 19,50 di ieri fu trasportato all’aspegale 
della Consolazione certo Sagliola Angelo, di auni 
26, che aveva riportato due ferite di coltello al 
torace in una lite per gelosia di mestiere, 


nella sala del Museo garibaldino, in Oampidoglio, 
dal prof. Vincenzo Ricci-Gramitto, accompagnato 
dal cav. Ulderico Li già nfficiale garibaldi» 
no fu consegnato al Sindaco di Roma lo stivale 
che Garibaldi portava nella giornata di Aspro- 


Fu trattenuto iu osservazione. 
Ferita dal nipote — Tuccini Cristina, di 
anni 50, abitante al vicoto S. Ginliano, alle 19 di 
ieri, per [ntili motivi, venne a lite col. nipote, 
Santoni Tomassino, di anni 24, dal quale fu feri- 
to con un colpo di forbice all’ingnine. 


RISTORANTE REGINA | 


freschissimo 
sere )- 
RISERVATI 


gestio: io l’uso costante 

DI delle Pillole Pink. No. Prenderete 
le Pilole Pink durante qualche 
[iii ada fortificare il 
vostro stomaco. 


Le Pillole Piak si trovano in tutte lo fermazio 
1A. Merenda, Via Ariotto, i 
desio: A Memde pieni) 


SOCIETA ANGLO-KOMANA 


l'luminazine di Roma col gas e alti sistemi 
Capitale Sociale L, 17,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Pol N. 14 )- 


Presso la Sede Sociale, sarà aperta’ il 
1° Luglio p, v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. fino Obbligazioni 4 00 giusta il manifesto 
depositato a sensi di € visibile presso l’uf- 
ficio Cassa. SÌ accettano sin d'ora preno- 
tazioni. 


Roma, 8 giugno 1908, 


Il Gerente 
T. Poucbain 


ZUCCHERIFICIO D'IMOLA 
SOCIETÀ ANONIMA 
Sede in Roma - Stabilimento in Imola 
Capitale sociale L. 1,300,000 interamente versato 


1 Signori Azionisti sono convocati în assemè 
blea generale il giorno di lunedi. 29 giugno 108, 
alle ore 11, nella sede sociale (38 via 'ritone), 
per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 


1° - Bilancio al 31 marzo 1908, velazione del Con- 
siglio di Amministrazione e dei Sindaci. 

2° - Emolumento ai Sindaci. 

8° - Nomina dei Sindaci. 

4° - Momina di Amministratori. 

5° - Aumento del Capitale sociale e relative mo- 
dificazioni allo statrito. 

Il deposito delle azioni per intervenire all’ as- 
semblea, oltrechè presso la sede sociale, può es- 
sere fatto presso le sedi di Roma e di Genova 
del Banco di Roma, non più tardi del % giu- 
gno 1908, 


Il Consiglio d' Amministrazione. 


Ultime Notizie 
Ieri mattina ha avuto luogo al Quirinale la 


consueta relazione dei Ministri a S. M. il Recon 
firma di leggi e decreti. 


La Camera di ieri. 


Ha proseguito la discussione del progetto di 
legge sullo stato degli impiegati civili e furono 
approvati gli articoii dall'»° al 18° incInso. 

Con appello nominale si approvò l'articolo 18° 
che statuisce attorno ai Consigli di disciplina. 

I voti favorevoli furono 184 ed i contrari é1. 

L'ordine pubblico a Parma. 

Ieri, dentro e fuori di Montecitorio, si sparsero 
voci di gravi fatti avvenuti nella citta e nella pro- 
viocia di Parma, con relativo contorno di strade 
disselciate, di barricate, di morti e di feriti. 

Alle ore 18 il Prefetto di Parma, interpellato 
per telefono dal Ministro dell'Interno, rispondeva 
non avere quelle voc' alcun fondamento, perchè 
la città e la provincia si mantenevano in quello 
stato di tranquillita gia segnalato, aggiungendo 
che il servizio di vigilauza è organizzato in mo- 
do, che ogni più lieve folto sarebbe segnalato 
alla prefettura che ne renderebbe immediata- 
mente informato il Ministero. 

Aggiungeva il Prefetto che la fantasia dei cor- 
rispondenti locali dei giornali non ha limiti e 
che spesso raccolgono e si affrettano a telefonare 
le voci più assurde, onde le notizie mandate da 
Parma ai giornali devono essere messe in pru- 
dente quarantena. (Vedere în altra parte del Gior- 
nale le opportune riserre fatte ai nostri fonogram» 
mi di Parma). 

La salute dell'on, A. Di Rodi 

Ieri mattina l'on. Di Rudini fu visitato dagli 
on. Baccelli e Maresca i quali alle ore 10 redas- 
sero il seguente Bollettino: 

« Le condizioni del marchese Di Rudinì sono 


immutato ». a 
Maresca - Baccelli. 

jo l’infermo, che pur mantenevasi 

condizioni, fu visitato dall’on. Ma- 


Nel pomeri 
nelle stesse 
resca. ie 

In tutta la giornata i soliti personaggi politici 
e dell’aristocrazia si recarono al villino Di Ru» 
diuì a chiedere notizie dell’infermo ed a firmarsi 
sul registro. 


Elezioni politiche. 

Il Colieg'o elettorale di Valenza, vacaute per la 
morte deil’ou. Calvi, è convocato per domenica, 19 
luslio, ed ocrorrendo ballottaggio, per 
siva domenien 28. 

Collegio di Trapani — Risnitato definiti. 
vo — Iscrivi 6599. Votanti 3013. Nasi ebbe voti 
2800 e Ferrante ne ebbe 104. 


Per il riordinamento 
delle Camere di Commercio. 


L' < Unione delle. Camere di Commercio » a- 
vendo rilevato che le proposte e i voti delle Ca- 
mere, diretti a migliorare le condizioni degli im- 
piegati camerali, non trovano, nuica eccezione, nel 
nuovo disegno di legge ministeriale 22 maggio 
1908 sal riordinamento delle Camere di Conimere 
cio, quel pieno ucenzlimento che pur ragioni di 
equità e di giastizia parrebbe che avessero dovn- 
to consigliare pinudendo per tntto îl resto ai prov: 
vedimenti proposti dall’on. Coeco-Orta, ha fatto 
pratiche presso il Gorerno per ottenere che nuo- 
ve disposizioni, dapartinamente Jatrodotte nel di- 

di le in irola, sano! no: 

SE" facoltà nello Camere di Inscrivere agli 
effetti della pensione i proprii impiegati alla Cas- 
sn di previdenza istituita per gli impiegati dei 
Comuvi e delle Provincie colla legge 6 marzo 
1904, n. 88; 

2° la riduzione dell'imposta di ricchessa mo- 
bile sugli stipendii e la riduzione delle tariffe fer- 
roviarie in favore degli impiezati camerali le 
l'identica misura già consentita in favore degli 
impiegati governativi. 


Ministero Interno. 
P' stata concessa la nidi alla 
Maria Luigia Fragiacomo lin ame 
Sa al Eito Gallino già suddito della 
bl dell'Uruguay. 
Pe IO RI CRIIORII LIT ARGal ceganici Gale 
seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza: 
Ospedale civile di Cesenatico (Forlì) — Orfano- 
troflo Maglione di Secondigliaso (Napoli) - Ces- 
gregazioni di Carità di: Fornovo Saro (Parma), 
Golese (Parma), Mezzamico (Pavia), Colbordolo 
(Pesaro) e Pomarance (Pisa). 
— N stato Brotto ir Ente mi approvando» 


per apporre la firma alle 
Convenzioni, contenute pell’Atto finale della se- 
conda Conferenza della Pace, tenuta all’Aja l’anno 
soorso. Re 

I nostri plenipotenziari, insieme a quelli della 
Germania è dell'Austrin-Ungheria, npporranno ia 
firma alle Convenzioni stesse, venerdì prossimo. . 

A tol fine il sotto-segretario di Stato agli Esteri, 
on, Pomnilj, è partito alla volta dell'Aja. I 


Ministero Lavori Pubblici. : 


Su propossa dell'on. Bertolini, sono stati frma- 
M i megnonti decrou : o) 

Dichiarasione di pubblica millità per le opere 
di amplismento e di rettifica della via XX Set- 
sembre nel comune di Gussola (Cremona) — sus- 
sidio al comnee di Talamello (Pesaro) per opere 
a difesa dell'abitato — approvastone delle modi- 
Bieazioni al regolamento della Provincia di Sira- 
eusa per l'esecazio: fn economia e per cottimi 
dei lavori di maoutensione stradale iu quella Pro- 
vinein — svaandio al comune di Apiro (Macerata) 
per la costruzione di una ntrada, 

L'on. Bertolini ha ansoriszato, fra altra, le se- 
nenti spese: 

Prolaugamento e sistemazione del molo 
&iazo nel porto di Fano (Pesaro) L, 133,700 —' 
lavori nella boujfiea dei terreni paludosi fra gli 
sboechi in Adda del torrenti Finale e Masino (Son- 
drio) 36,346 — lavori lnugo la destra del Po in 
Comune di Sermide (Modena) 42,000 — opere i-- 
dranliche in provincia di Piacenza 12,000 — ri- 
parazioni alle arginature del Monticano néi Co- 
muni di Oderzo e di Gorgo al Monticano (Treviso) 
19,800 — lavori all’argine sinistro del canale Ca- 
guola in Comune di Cartura (Padora) 72,000. 


istero Marina. 


Moviwento nel R. Naviglio: 
« Garibaldi, Ferraccio, Contit, Pisani, Saint.Bou, 
Filiberto » pi da Syra per Suda il 90 - « R} 
Margherita, R, Elena, Brin » partita da Tinos per 
Suds il 20 - « Ossro, Freccia, Strale, Euro » par 
tite da Syra per Suda il 20 - « F. Gioia > giun- 
ta a Gaeta il 20 - « Garigliano » partito da Na 
poli il 20 - « Tevere » giunta a Taranto il 20. 
© (5) La Canea, 21. La divisione navale ita» 
liana è giunta nella baja di Suda. 
n 


Informazioni estere. 


La situazione internazionale, 

© (5) Vienna, 21 — La N. 7. Presse pubbli- 
ca l’opiuione di parecchi scienziati e nomini po- 
litici russi, francesi e inglesi sulla situazione in-' 
ternazionale. 

Tutte le notabilità interrogate, fra cni Donm 
Hardonin, il prof. Roux, Olaretie, Mirban, espri. 
mono nelle loro risposte la certezza che essi han- 
no del mantenimento della pace, 

Doumer ha dichiarato di esprimere l’opinione 
di tutti gli uomini politici francesi assicurando 
che la Francia non pensa viè a provocare, nò aà 
atticcare alcuna potenza e che tutte le alleanze e, 
le ententes concluse dalla Francia mirano esclusi- 
mente al mantenimento della pace. 


FRANCIA 


Narbona, 21. — All'1,30 del pomeriggio ha 
cominciato a sfilare i! corteo commemorativo de- 
gli avvenimenti verificatisi all’epoca della crisi’ 
vinicola. 

Hanno preso parte al corteo le delegazioni con 
bandiere e corone ed un grandissimo numero di 
altri cittadini. Si calcola che la processione com- 
prendesse circa 40 mila dimostranti. 

Lo sfilamento del corteo attraverso le vie e i 
bonievards è stato favorito da un tempo splendido. 

Il Sindaco di Narbona, Ferroul, circondato dal 
Consiglio man le. e il deputato Aldy proce 
devano alla testa delle delegazioni con una'splen- 
dida corona di 3ori freschi portata da quattro 
uscieri municipali. 

Oltre 200 corone erano state portate dalle dele 
gazioni dell'Aude, dell’Héranlt e dei Pirenei o- 
rientali. 

La campana del palazzo di città ha suonato dn- 
rante lo sfilamento del corteo, che si è svolto fra 
fitte ali di popolo. 

Regna la massima calma. 

@ (S) Narbona, 21. I dimostranti. dopo e 
sersì recati a deporre corone sul monumento alle 
vittime dei tafferugli deìl’ anno seurso, sono tor= 
nati sulla piazza del Municipio, ove hanno can- 
tato l’inuo ui morti di Narbona. Poi il sindaco di 


Narbona. Ferronl, ha ringraziato i dimostranti in; 


nome della città, delle famiglie delle vittime e in 
nome dei martiri, il sangue dei quali ha resa più 
grande la crusa già così grande del Mezzogiorno 
pacificamente sollevato per la difesa del sno la- 
voro e del sno pane. 

Ferronl ha terminato invitando i presenti a trar- 

re ammaestramento dai fatti avvenuti e ad imitare 
i morti nel dedicarsi alla cansa del Mezzogiorno, 
La folla si è dispersa senza incidenti. 
(S) Quimper, 21. Nella elezione senato- 
riale per la sostituzione del defunto Ponthier de 
Camaillard, conservatore, è stato eletto Fortis, pure 
conservatore, contro Fenonx, repubblicano. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 21 — La Commissione fi 
nauziaria del Consiglio dell'impero ha termi! 
lo studio della parte del bilancio votata dalla Da:: 
ma circa il Dipartimento della Marina. 

La Commissione ha fissato i crediti di questo 
ministero ad 83 milioni di rubli, ossia undici mi-; 
lioni di rubli di più di quanti ne aveva accorzati 

uma, : 
1° Gi undiei milioxi sono desttarit alta sietrazio”! 
ne di corazzate ed al pagamento di conti ai can= 
tieri imperiali. i 
————————————————————€€+« 
U. D'AMERICA 

(S) Washingt i Il Presidente Roo-' 
savelt ha ratificato l'adesiore degli Stati Uniti alla 
Convenzione di Parigi del mese di maggio 1904 
per la repressione della tratta delle bianche. 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 
—_-====-=-=--&-:= 
LEGGANO 
LE DONNE D’ITALIA 
QUESTO AUTOGRAFO INSPIRATO 
DI UNA 
FRA LE MASSIME ATTRICI MODERNE 
A CONVINCIMENTO 
SHE NELLE ASPRE BATTAGLIE DELLA VITA 
È IL «TOT» IMPAREGGIABILE AUSILIO 


(C“#ot, !... Sembra una 
di quelle parole simbo- 
liche e benefiche che gli 
antichi eredettero po- 
fessero operare mira- 
coli. 8 se non la parole, 
certo la cosa è mipaco- 
losa. Rinforza, ingras- 
sa, lietifica, fa fare of 
time digestioni e svi 
luppa l'appetito. )} 


Napoli, Maggio 1904. 
— “x VIRGINIA REITER 
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LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADONE 
(Proprietà letteraria riservata) 


v ATE 
Un amore selvaggio, 


Di quella stessa sera, quando mi trovai al so 
lito convegno non dissi niente alla fanciulla. 

L’ agosto era per finire, e ricordavo fremente 
d’impazienza la promessa di Maria, ond' ella mi 
avrebbe finalmente svelato il mistero che tanto 
mi addolorava ; quel mistero che era più forte della 
mia ragione, quel misteer» dal quale nascevano 
i dubbi inenarrabili e le angoscie orrende... 

Due sere dopo, appena salatatici al solito con- 
vegno, avendole io domandato ansiosamete se si 
sentiva poco bene poichè la vedevo così pallida 
® agitata, ella mi rispose con voce tremante che 
la sera precedente si era accorta di essere sfata 
pedinata da qualcuno fin sulla soglia di casa..; è 
che questo qualcuno era stato. Nino Maraldi 

— Da Nino! — eselamai tutto sconvolto e stn- 
pefatto. — Ma dunque non è partito ? 

— Dovera partire? 

— Ma certamente! Ah, tn non sai tutto, Maria, 


è vero! Io l'ho ancora veduto; ancora gli ho par- 
lato! Egli era nitidamente conscio del sno tradi- 
mento, e mi aveva giurato che sarebbe partito 
subito ! 

— Nulla però tn devi temere, Enrico, amico 
mio! Nessuno potrà distruggere il noatro ‘amore, 
la nostra prossima felicità. Io amerò sempre, sem- 
pre te solo! Non dimenticarlo mai questo mio gia- 
ramento, qualanque cosa possa accadere ! 

— Tu dici: qualunque cosa possa accadere ! Sii 
sincera, Maria! Se tristi presentimenti oscurano 
le tne speranze, dimmelo! Dimmi quali sono! Tu 
sei sempre troppo misteriosa, per me, E' una tor- 
tura continua con la quale mi dilanii. Perchò 
non parli nua buona volta? Perchè ‘non mi sveli 
tutto ? Chi sei, tu? Ah, neanche so chi tu sia! 
Ma può darsi un più atroco castigo, per me? 
Questo mistero che mi nascon3e la tua anima, 
che di te nulla lascia indovinare al mio pen- 
siero, sento che finîrà per necidermi ! Quanto 
sofîro, Maria ! Vedî : vi sono momenti in cni mi 
pare una trista realtà che.il tuo amore non sia 
altro per me che nu'ignobile finzione! 

— Ah! Non più una parola, Eurico! Sei non 
solo ingiusto, ma anche cattivo! Ma non hai au 
cor capito che è appunto questo mistero orrendo 
— ch'io non ti posso, « per ora », svelare — 
che mi sferza a sangne, che mi consuma a poco 
a poco, che è il tormento invincibilo della mia 
povera vita? E tu osì chiamare finzione il gran- 


# PROFUMI DI LUSSO, PER 


ACQUE DA TOELETTA * BRILLANTINE * CREME 
SACCHETTI per biancheria * LOZIONI, COSMETICI e TINTE RE per capelli * BEULLETT 


PER L'IGIENE E 


nSO 


MILANO + 


Galleria V. E. — corso Umberto I, 


asino che mi è dato dal 
io non lo posso più sop- 
ci, ad ogni costo ti uc- 
paura di Nino, io; e 


Ma ella s'incocciuti a non volere. 

— Nou ancora, Marico, non ancora! — disse 

con voce spaurita @ Quasi rotta dai singhioz: 
Ma domani, sì, ti dirò tutto, tutto! Ne avrò il 
coraggio. Sarà un momento terribile, fatale per 
te e per mo; e dicendoti tutto vedrai quale im- 
mensa prova di amore io ti darò ! 

Dovetti cedere, per forza, angnstiato. 

Però non seppi trattenermi dal pedinarla da 
luugi, sempre temendo ch’ella potesse voltarsi, a 
scorgermi da un momento all’altro. Ma ad nn 
tratto ella, che camminava in fretta, sparì trala 
folla brulicante sotto & portici di via Nizza, e per 
quanto io mi affrebtassi per rintracciarla, e per 
seguirla ancora, più: non riuseti nel mio intento. 

Ritornai a casa scoraggiato. Avevo dei cattivi 
presentimenti, © fui termentato da brutti sogni. 
Di buon mattino, per quanto mi ripugnasse, ri- 
solsi di recarmi da Nino, per csigere una spio- 
gazione definitiva. esauriente. 

Dopo la parola d'onore ch'egli mi aveva data 
di partire, forse ch'io non ero nel mio diritto 


La sete intensa di quella felicità ch'io credevo 
di poter presto raggiungere mi acciecava, mi fa: 
ceva brutalmente egoista, facendomi perfino di- 
menticare con quale angoseia avevo assistito al- 
alla disperazione di Nino, ‘l'ultima volta che io 
l’avevo veduto. 

Giunto all'abitazione del mio disgraziato ami. 
co; la portinaia mi disse che era partito da tre 
giorni, senza lasciar detto nulla di sè. 

Siccome appigionava un appartamentino am- 
mobigliato, nulla aveva di sno che quattro bauli, 
Chiesi adunque alla portinaia se era partito con 
questi. 

— Sì, coi quattro banli. 

— E il facchino che li ha portati, lo conoscete? 

— No; quel facchino era la prima volta che 
Jo vedevo, E anzi, mi pareva strano che ne a- 
vesse accaparrato uno sconosciuto — sconosciu- 
to almeno per me — visto che soltanto lì, snl- 
l’angolo della via, sono sempre appostati i soliti 
facchini del nostro rione. 

Salii dalla vecchia signora che aveva appi- 
gionato a Nino, e da questa non potei sapere di 
meglio. Essa pure non ne capiva niente; e fu 
stringendosi nelle spa?le che mi disse come sotto 
quella specie di fuga del signor Nino dovesse 
nascondersi un qualche mistero. 


I tristi: presentimenti che m’agitavano, 

vano in me a dismisura, SEO 
Quella partenza di Nino mi pareva 

se non fosse stato così, como avrebbe frorga 

sere prima, trovarsi ancora a Torino per pat 

naro ia fanciulla ? Di quella sera stassa avippir 


|. già dovuto essere ben lontano... 


Intanto, chi sa quali tristi propositi doreva 
muginare quel povero esaltato! Al colmo dit 
disperazione come s'era rivolato l'ultima volt 
che l'avero visto, lo si poteva ritenore capase it 
qualunque pazzia, 3 


VI. ‘ 
Una tremenda sparizione 


Quel giorno fatale, indimenticabile, mi parva 
il più lungo della mia vita. 

Di quella stessa sera, finalmente, ella mi a- 
vrebbe svelato il mistero, ed io vissi quelle nlti. 
me ore in un’agitazione indescrivibile, è le nu. 
merai febbrilmente con ansia mortale finoliò so 
se la notte e giunsero le ore venti — la solita 
ora del nostro convegno al Valentino. 

Perchè dovrei descrivere minutamente l'ansia 
terribile di quella sera, l’angosciosa disperazione 
che mi spezzava il cuore in modo così orrendo 
da farmi imprecare sotto voce torcendomi feb. 
brilmente le mani? 


ct 


GRANDIOSO 


wo UNICO IN ILALIA * 


IOMA + 


ELEGANTI 


PRIMO giorno della annuale grandiosa 


X<<° VENDITA ECCEZIONALE =x 


Ribassi straordinari - Vere occasioni 


BATISTA TRIONFO 


BATISTA JOLANDA 
PEDALI senza cucitura 


FAZZOLETTI oriati 


Cent; 29 al metro 
Soldi 3 al metro 
Soldi 6 al paio 
Soldi 


FRANCESCO 
== ZINGONE 


( ROMA »_ 


NAPOLI + TORINO 


300 — p.”* S. Ferdinando, sr — -p.ra Castello, 25 


SISTENTI, AGGRADEVOLI. 


* VELLUTINE * DENTIFRICI * ESTRATTI * SAPOL 


I, ecc, 


LA BELLEZZA 


PA 


— via Macqueda, 342 


1803 (Galleria del Lav: 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli .......,.095 6; 810 


Pisa-Torino . 
Pisa-Milano > 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 


Mandela :Stbiaco. 
__* da Trastevere! 
Ami 
Napoli . . . 
TorinoPisa. 
Milano-Pisa. . .. 


Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze, ; 


Lie pubblicazionidi questi avvisi 
‘si fanno a giorni alternati 
ono conasentive. 


Corrispondenze 
[23 parole L. 1, ogni parola in piùe. 


| ta categoria comprende] 
ftutti gli avvisi di vendite di 
(commestibili. vino. carbone, ter-{! 
raglie. specialità aceredîtamen |; 
w 


parale 
50 


| Appartengono a questa i 

ria gli avvisi di camere © 2p;) 
partamenti mobiliati di non phi 
|| di 3 ambienti, ricerche cd atte 
te ai personale di qualungus 
Classe come: traduttori. 


ima 
menti, od altri annumzi di 
poca entità. Ù 


Se avete un nego | 
| zio da cedere, un ap | 
| partamento o came- 


| oggetti da vendere, | 
| ricordate che il sen- 
| sale più sollecito edi 
minor spesa per tro- 
| vare quanto cercate | 
sono gli AVVISI] 
ECONOMICI del 


Î 


Roma p. 
Been 
Villa Adrian 
Tivoli "a 
Tivoti p. 
Villa Agriatia] 


Bagni a. |. Î | 
Roma a. 5 


n ivo caro ufficio, preato fr: 
Impiegato governativo <sr3 ateo iacroggriori 
nendo giornalmente ore libere, cerca secupazione costi 

sus condizione. Serivere Ricciardi, Amministrazione 

polo Romano +». 9% 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


BR î appartamentino 3 0 4 camere © cucino 
Cercansi pini pone ‘superiore 
L. S0 prelevando anche monilio scrivere M-A-0o posta 
Roma trà 


"I D È avuni 2i, altualmente 
sottufficiale dint 
ttoria nelle provineie, fornito dei migliori 
può dare in Roma le maggiori garanzie 
sardo, desideri un posto, anche di Aduci: 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S 
ferino in pos È 


Per allieve di canto svi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 — In più di 25 Cei 


S. Vito Romano Afitus 
menti diaronibili steasa località. Rivolgersi P, Costseuii 
14 © 2o p. dalle 13 alle 1 

ta piombo sul). Quarticrino mobiliato x 
Mare: tl: andai SOTA 
comodo scaletta discendere bagno. Vi 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
VO-ALBANO — Partenzo da Roma 
19.15 114.45 116,5 | 17.40 | 18,50fer. 20,90 | 
s4 ra PBANO-MARINO — Partenzo per Roma 
654 | 7.88f6r. | 8.49 | 10.48 |15.10 | 18.5 | 19.45 | 21.14 1 22.40f08, 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 


5:40 fee. | 640 | 7.35 
Ci trend sesti id 


620 1 855) 1550 | ; 
SATERBO RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


AFFITTARSI 
È ; a 
Per comunita religiose o collegio vence 


Fittasi i Luglio spine, meno 
Nove.stanze, bagno, due cucine ecc, Scala servizio. Elos 
tricità desiderandola. metterebbesi 

} alberno afittasiinS. Vito Romano. splen- 
Per uso albergo tit toszione ca 00 menteni 


mare, palazzo grand, nuovo, ogni comfort. con vill» com- 
Pletainento recinia. Trattative delle 15-14 P. Costacu Ti 


825 |10.99 | 18.42 |2997 


= Ad evitare confusione la vendita degli articoli 


effettuerà dalle ore 
UIRICIICICICIONNICIWIGIA 


Reargggei dei migiori 
Estra e L 
del più volte premisto CIA 


Laborat Chimico OROSI 
MILANO - Via Felice Casati, 14 
Cassetta Campionaria completa spedi- 
scesi. franco, inviando vaglia di. 
Le IO con GRATIS: L'Arte di fabbri. 
care Liquori, Profumerie ecc. lteres: 
Snate mannaloilinatrato di pagiuo 56, 


10 alle 12. 


Ci ha appartamenti vuoti 0 mo- 
diliati da affittare, approfitti degli Av. 
visi Economici del Popoto Romano 
© ne avrà buoni risult.ti 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
‘ATI — Partenze da Roma 

CITI 8 ecc. ogni ora fino alle 21 

GENZANO — Partenze da Roma 
920 | 750 | 880 ecc. ogni ora fino alle 20.30 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

7 181 9 | 10 ece, ogni ora fino alle 91 

FRASCATI — Partenze per Roma 
6422 | 7.82] 852 eco. ogni ora fino alle 21.99 

GENZANO — Partenze per Roma 
815 | 748 | 813 cca, 
due partenze allo 21.48 


Diano 2.0 
II° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 75 - In più di 25, Cent. 5 ond, 
Sofferenze ai piedi fr 
‘unghie incarnato, ed altri simili incomodi, cheat o 
dal pedienre Fanorini Enrico, mediante un sistema 
Speciale, il quale în 30 unni ha sempre dato risultati sod» 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dallo 2 alle 6 pom. Piazza 
S. Fustachio N. 83 p. Telefono 2635» 189 


DI 
i +, Mipenzioni elementari € di pianofori& si 
1x esaa'Propria che a domicilio degli aiunal sà 


Signorina fiziomata conoscendo pertettamea 
minili. già insegni; 

de istruire fanciuili 0 sì ,ccompagnandoli 
tirigendone edneazione i igerai via Cop- 
pelle 58. ultimo piano, pi ra 


Studio legaie ammi 


n.33 arr. Carlo Lanza. 
gati governativi e €. 
stiche. Fondo Culto, Bebito Pi 


MAFFITTADZI 


Camere mobiliate irpini 
ta (miglia. Via dei Greci 48 p. 90 scala di fronte 

$ AH Li la camere 
Si affittano "iceanigmente pro ire 
pessenti. aniose, splendida posiziole, prospicie 


cone piazza San Pietro (piazza Rusticucci). Scai 
Rivolgersi Piazza Rusticuoci 3 int, & 


volendo anche uso 


Camera mobiliata piste 


Via Nomentana 2%; mezzanino Interno ! 
980 


ria, principio via S, Giovanni Laterani 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1- In più di 85, Cert. 6 ca& 


dn 


© I° CATEGORIA 
#85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Veda andre di famigi] 
eda ten ba amigila dà lezioni di 


ioni 
D 80 Fermo 


Ricevi 
Fiora. rami: 


rità non causarmi 
cesso. Tuo. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Mozidibnadincbret! Lorilienzi 


della Cal 
volta 
il Go 
quest 
del travi 
di una 1 


